
Gazzetta Inciale
DEL REGNO D'ITALIA

ANNO 189Ï> ROma - MartedÌ 16 LugÏÎ0 NUMERO ÎÛÛ

DIREZ LON E .
. AM31iN ISTRA2,[ONESi pubblica in Roma tutti I giorni .ton fe;stivi

in Via Larga, nel Palazzo Baleani in V.a Larga nel Palazzo Baleant

ar>monumenti Inssez-zioni
la Roma, presso l'Amministrazione: anno L. SW: semestre L. 27: trimestre 1. O Atti g:n iziarii.

. . . , , .
.
. .

. .
. .

L. O.Sã
per ogni linea o spazia li linea» a dernicilio e nel Regno: > > 20; > • 29; > > fo Altri annunn . . .

. . . . . . . .
• O.3O

Per gli Stati dellUnione postale: • 80; • » 48; a » sa Dirigere le richieste per le inscrzioni emelusivamente allaPo gli altri Stati es aggiungono le tassa postal' msmaissistr•«rionee detta Gazzetta.
c.11 abbonamenti si prendono premmo I'Amministrazione e gli Per le modalità de:lo riclueste d'inserzioni vedansi le avYertenze isOfilei postali; decorrono dal to d'ogni mese. testa al foglio degli annunzi.

Un numero separato in Roma cent. fo - nel Regno cent. få - arretrato in Roma cent. 90 - nel Reçño cent. 3O - all'Estero cent. 28.
Se il giornale si compone d'oltre 16 pagine, il prezzo si aumenta proporzionalmente.

15

SOMMARIQ PARTE UFFICIALE
PARTE UFFICIALE

Leggi e decreti: Regio decreto nonero CX LVIII (Parte sup-

plementare) concernente l'applicazione della tassa sul />estiame

nel Comune di Olivetto San Mic1tele (Porto Maurizio)- Regi
decreti nn. CXL1X e CL ( Parte supplementare) concernenti l°ap-
plicazione della tassa di famiglia nei Comunidi Chianciano (Siena)
e Lugo (Ravenna) -- Ministero delPInterno: Disposizionifatte

nel personale dell'Amministrazione carceraria - Ministero di

Grazia e Giustizia e dei Culti: Disposizioni fatte nel perso-

nale dell'Anuninistrazione gimiiziaria - Disposizioni fatte nel

personale delle Cancellerie e Segreterie giudi:iarie - Disposi-

zioni fatte nel personale dei notari - Disposizioni fatte nel per-

sonale ciegli arc1,ivi notarili - Ministero del Tesoro: Dire-

zione generale del Debito Pubblico: Rettifiche d'intestazione -

Avviso di smarrimento di ricevuta - Ministero di Agricol-

tura, Industria e Commercio : Atti di trasferimento di priva-

tice industriali.

PARTE NON UFFICIALE

Senato del Regno : Secluta del 15 luglio - Camera dei Depu-

tati: Seduta del 15 luglio 189õ - Diario estero - La Re-

gia Squadra in Inghilterra - Notizie varie - Telegrammi

della Ageuzia Stefani - Bollettino meteorico - Listino ug:-

ciale della Borsa di Roma - Inserzioni.

.il ~

Il Numero CXLVIH (Parte supplementare) della Raccolta teffie
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il se-
uente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Kazione
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 18 novembre 1894 del Cóñ-
siglio comunale di Olivetto San Michele, con la quale
si è stabilito di applicare, per il sessennio 1895-1900,
la tassa sul bestiame con la tariffa di lire una per
capo riguardo alle capre da mano, eccedente il limite
massimo della tassa fissata, por questa specie di ani-
mali, dal regolamento della Provincia ;

Veduta la deliberazione 16 gennaio 1895 della Giunta
provinciale ainministrativa di Porto Maurizio, che
approva quella succitata del Comune di (31ivetto San
Michele ;

Veduto l'art 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Veduto l'art. 2 del succitato regolamento;
Edito il parere del Consiglio di Stato, ,il quale

opino che l'autorizzazione governativa all'eccedenza
sia al Comune da concedere per un biennio;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Finanzo ;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Articolo unico.
E data facoltà al Comune di Olivetto San Michele
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di applicare, nel biennio 1803-1800 la tassa tli lire
una a capo riguardo alle capre ela mano.

Ordiniamo clie il presento <leereto, munito clel si-

gillo dello Stato, sia insecto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti elel Regno (l'Italia, mandatulo
a chiunque spetti cli osservarlo e <li farlo osserntre.

Dato a Roma, atlell 30 giugno 1895.

13IBERTO.

P. ThsELu.

Visto, It Quardasigilli: Y. CAu:No.t m Tav.tNr.

Íl Numero CXLIX (Parte supple>aentre) della Raccolta ufpciale
delle leggi e dei decreti del Reyno, contiene il seguente **
ereto :

UMBERTO I

. per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro <lecreto 11 marzo 1804 col quale
si autorizzo il Comune «li Chianciano ad applicare, in
detto anno, la tassa di famiglia col limite massimo
straordinario di Lire 80;
Vetluta la <loliberaziono 28 aprile 1801 (li quel Con-

siglio comunale con cui si è confermato lo stesso

massimo pel biennio 1805-90;
Veduta la deliberaziono 22 maggio 189-1 della Giunta

provinciale amministrativa eli Siena, che approva quella
succitata del Comuno <li Chianciano;
U<lito il parere <lel Consiglio <li Stato, clie opino

che l'autorizzazione al Comune <li Cliianciano sia <la
concedere per il solo anno corrente;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario (li

Stato per le Finanze;
Abbiamo decretato e elecretiamo:

Articolo unico.

È ilata facoltà al Comune <li Cliianciano (li mante-
nere, pel 1893, nella applicazione <lella tassa (li fami-

glia, il limite massimo oli Lire 80 (ottanta).
Ordiniamo che il presente decreto, munito slol si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale
delle leggi e clei <lecreti flel Regno «TItalia, manilanilo
a chiunque spetti cli osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, atldì 30 giugno 1895.

U31DERTO.

P. BOSELLI.

Il Xu>nero CL (Parte supplementand della Raccolta ufficiale
del/c /,7777; e del decreti del Regno, contie,te il sequente decreto:

U3IDERTO I

par grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE ITITALIA.

Vetluta la <leliberazione 4 tlicembre 1801 <lel Con-
siglio comunale (li Lugo, con la quale si è stabilito
<li applicare, nel corronto anno, la tassa «li famiglia
col limite massim > <li L. .NO eceerlente quello onli-
nario assegnato al Coinune clal regolamento tiella
provincia.
Ve<luta la <leliberaziono 11 febbraio f805 tlella Giun-

ta provinciale amministrativa <li Ravenna, elle ap-
prova quella succitata flel Comune <li Lugo;
Ve<luto l'art. 8 <lella legge 20 luglio 1808, n. 4513;
Vetluto l'art. 5 «lel succitato regolamento ;
U<lito il parere <lel Consiglio <li Stato ;
Sulla proposta clel Nostro 31inistro Segretario di

Stato per le Finanze ;

Abbiamo elecretato e «leeretiamo:
Articolo unico.

E <lata facoltà al Comune «li Lugo diapplicare, nel
corrente anno, la iassa tli famiglia col liante mas-
simo straordinario tli lire trecent'ottanta (L. 380).
Onliniamo che il presente decreto, munito <lel si-

gillo (10110 Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale
<lelle leggi o <lei <locrati flel Regno <l'Italia, man<lanilo
a chiunque spetti tli osservarlo o <li farlo osservare.

Dato a Roma, arltli 30 giugno 180.5.

U3lllERTO
P. BOSELLI.

Visto: Il nuna!«slyill;: Y. Cau:sos or Tayas,

3ÏINISTERO DELL INTERNO

Disposizioni /'atte nel personale dell°Amministrazione
carceraria :

Con R. decreto del 12 maggio 1803:
Rinaldi sac. Fruttuoso, cappellano nell'Amministrazione carcera-

ria fu collocato a ripos> por motivi di salute e per avanzata
età, ed in seguito a sua domanda, a decorrere dal 1° luglio
1895.

31INISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni falle nel personale dell' Amministraalone
giudiziaria:

Con decreto rainistorislo del 1R giugno 1895,
registrato alla Corte dei conti il I luglio 1RD3,

ad Adami cav. Luigi, consigliere della corte di appello di
Alplila o conce,so l auinento di lire 700 sultattuale stipendio di
lire 7.003 dal 1° giugno 1915 por compiuto sessannio.

Con decreto ministeriale del 19 giugno 1805,
registrato alla corte dei conti il 3 luglio 1895.

Sono promossi dalla ? alla la categoria con lo stipendio di
lire 7p0, dal 1 giugno 1 5:

Di Chiara car. Giuseppe, consigliere della corte d'appello di Pa-
lerrao.
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Merizzi cav. Antonio, consigliere della corte di appello di An-

€OH3.

Pietra cas. Francesca, procuratore del Re presso il tribunile di

Este.

Sono promossi dalla 3a alla 2' categoria, con lo stipendio di
lire 6,000 dal 1" giugno 1895:

Taccone cav. Nicola, consigliere della corte di appello di Pa-

larmo.

Spina cav. Giuaoppa, presidente del tribunale civile e penale di
Cosenza.

Ponsi cav. Leopoldo, presidente del tribunale civile e penale di
Arezzo.

Pertusio cav. Vittorio, procuratore del Ro presso il tribunale di

Pisa.

Sono promossi dalla 22 alla la categoria, em la stipendio di

lire 3,900, dal 1° giugno 18)3:

Calvetti Giuseppe, gialico del tribunale civile o penale di Torino.
Crobu-Seehi Carlo, giu lico del tribunale civile o penale di Sassari.
Prospero Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Padova.
Ricciotti Lodovico, giudice del tribunale civile e penale di Vel-

letri.

Schifini Giovanni, giudice del tribunale civile e penale di Sala

Consilina.

Laporta Vine-nzo, giudice del tribunale civile e penale di Pa-

lerm 3.

Paolocci Giuseppe, sostituto procuratore del Re presso il tribu-

nale di Genova.

Bozzi Giuseppe, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

di Rouro
Calabrese Raffaele, sostituto procuratore del Re presso il t:·ibu-

nale di Napoli.
Rovere Eugenio, sostituto procuratore del Ro presso il tribunale

di Torino.

Con Regi derroti del 4 luglio 1R33:

Foschini cav. Alessan Ira, consigliera della Corto di cassazione di

Torino, o tramutato a Firenze, a sua domanda.

De Arcayne-Delitala cav. Gonesio, consigliere della Corte di ap--
pello di Lucca, o nominato consigliere della Corte di cassa-
zione di Torino, can l annuo stipendio di lire 9,000.

Rulli cav. Franceseo, p:oeuratore del Re premo il tribunale civilo

e penale di Aquila, o nominato consigliere della Corte d'ap-
pello di Aquila, con l'annuo stipendio di lire 5,000.

Mazzini Gaetana, presidente del tribunale elvile e penale di Sar-
zana, o tramatato a Macerata, a sua domand 1.

Forgione Giulio, giudice del tribunale civile e penale di Ariano,
o ivi incaricato della istruzione dei processi panali, con l'annua
in lennità di lire 400.

Oliveri Andrea. p:otore del mandamento di Marineo, o tramutato

al man lamento di Corloono.

Giaimo Francesco, pretore del man3amento di S. Caterina Villar-

mosa, o tramatato al man lamento di G ingi.
Moratti Giovanni Battista, pretore del mandamento di Borgomaro,

è t:amatato al mandamento di Aulla.

Gattamelata Silvio, pretore del mandamento di Bovogno, o teamu-

fato al mandamento di Gargnano.
Angiolini Angelo, pretore del nian lamento di Bormio, o tramu-

tato al mandamento di M>ataluano d'Elicana.

Pirotti Augusto, pretoen del manlainento di Canto, è tramatato
al mandanwnto di Bagni della Porretta.

Landuzzi Francesco, pretore del maalamanto di Comacchio, o tra-

mutato al niandaniento di Deut0•

Mandrazzato Ca:lo, preto;e del inan amento di Celenza Yalfortore,
o tramatato al mandarn into di CornaceLio.

Bai Augusto, pretore del man3amanto di Codigoro, o tramutato

al man lamento di Savignano di Roniagna.

Bozzi Pietro, pretore del mandamento di Savignano di Romagna,
o tramutato al mandamento di Codigozo.

Redaelli Emanuele, pretoon del mandamento di Soresina, o collo-
cato a sua domanda in aspettitiva per motivi di salute per
due mesi dal 1" luglio 1803 con l assegno della metà dello

stipendio, lasciandosi per lui vacante il mandamento di Aidone.
Clerici-Bagozzi Carlo, pratore del mandamento di Volta Manto-

vana, o trarnutato al muilamento di Sorosina.

Cajelli Giuseppe, pretore già titolare del mandamento di Ponte-

stura, in aspettativa per motivi di salute dal 1° febbraio 1895,
o richiamato in servizio dal 1° agosto 1895 ed o destinato al

mandamento di Borgomaro.
Angioi Giovanni, pretore del mandamenta di Pattada, dimissio-

nario da tale utileio por non aver assunto l'esereizio delle

sue funzioni nei termini di legge, o nuovamente nominato

pretore e destinato al mandamento di Nuraminis con l'annuo

stipendio di lire 2,500.
Ronca Filippo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice

p:etore nel mandamento di Ravanusa con incarico di regger
l'affi-io in mancanza del titolare, o t:amutato al mandamento
di Pescopagano con lo stesso incarica.

Porziotta Antonio, udito:•e destinato ad esercitare la funzioni di
vice pretora al 10" mandamento di Napoli, à tramutato al
mandamento di Santa Caterina ¥illarmosa, con incarico di
reggera l ufficio in mancanza del titolare.

Orengo Giacomo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel 1° mandamento di Genova, è tramutato al
mandamento di Polizzi Generosa, con incarica di reggere l'uf.
ficio in mancanza del titolare.

Trevisi Giuseppe, unitore, applicato al tribunale civile e penale
di Lecce, o destinato ad osercitare le funzioni di vice pre-
tore nel mandamento di Gibellina, con incarico di reggere
l'ullielo in mancanza del titolare.

Rossi Glaseppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Pescopagano con incarico di
reggere l'ufficio in mancanta del titolare, o esonerato dal
detto incarleo ed o destinato in temporanea missione al man-
darnento di Vasta con la mensile inndennità di lire 100 dal
1" agosto 1833.

Fanelli Carmino, uditore, dest nato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Riccia, in aspettativa per
motivi di salute dal 18 luglio 1834, ù confermato, d'ufficio,
nell'aspettativa medesima par un altro anno dal 16 luglio
1893.

Gagl a:do Antonino, avento i re3uisiti di legge, o nominato vice
pretore nel man12mento di Polizzi Generosa pel triennig
1995-17.

Poggi Giovanni, vice-pret ire del man lamento di Roce r S. Caselano,
o tramutato al 3° mandamento di Firenze.

Carunchio Filoteo, vice-pectore del 1° inandamento úl Firenze, à
tranuitato al 3° mandamenta di Firenze.

Castiglioni Arturo, vice-preto:e del 3° mandamento di Ficouze, ò
tramutato al 1" mandamento di Firenze.

Lamberti Gioan Lamberto, nominato vice-r ectore del 3" manda-
mento di Firenze con regio decrets 23 dicembre 1891, dimis-
stonario per non aver assun*b l'esercizio delle sue funzioni
entro il termine di lef;a, o nuovamente nominato vico-pre-
tore ed è destiuuta al 2" man lamento di Firenze pel triers
nio 1895-07. i

Brenti Giuseppe, avente i requisiti di legge, o nominato vice-
pretore nel man laruento di Rocca S. Casciano pel triennio
1893-07.

Conti Carlo Alharta, avente i reinisiti di legge, o nominato Vice·
pretore nel m ndamento di S. Miniato pel triennio 1895-97.

Baldini Tomtaaso, nominato vice-pretore del mandamento di Scar-
perta con ee¿io doereto del 5 maggio 1805, o dichiarato di-
missionario per non avere assunto l'esereizio delle sue fun-
zioni entro il termine di legge.

Soao accettate le dimissioni rassegnate da:
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Postellini Carlo, dall'ufficio di vice-protore del 2° niandamento di
Firenze;

Franchi To:nmaso, dall'unicio di vice-protore del mandamento di

Pontassieve.

Con decreti m:nistoriali del 5 luglio 1893:

Grazioli Giulio, aggiunto giuliziario presso il tribunale civile e

penale di Roma, o destinato alla regia procura dello stesso

tribunale.
Binetti Giovanni, aggiunto giudiziario presso la regia procura di

Termini Imerese, è destinato temporaneamente ala regia pro-
cura presso il tribunale civile e penale di Caltanissetta.

Civico Luigi, uditore destinato al tribunale civile o penale di
Teramo, é tramutato alla regia procura pressa il tribunale

di Roma.

Mory Giulio, uditore destinata alla Corte d'appello di Roma, à
dcstinato all'avvocatura erariale generale.

Con Regi doereti del 7 luglio 1993:

Crocoli cav. Pasquale, consigliere della Corte d'appello di Trani,
è collocato a riposo, a sua domanda, noi termini dell art. 1°
lettera a, del testo unica delle leggi sulle pensioni civili e
militari, dal 1° agosto 1805, e gli o conferito il titolo e

grado onorifleo di presidente di Sezione di Corte d appallo.
Dragonetti esv. Francesco, consigliero di Corte d'appello, in a-

spettativa per infermita a tutto giugno 1495, o conformato

in aspettativa, a sua domanda, par gli stessi inotivi d'infor-

mita per quattro mesi, dal 1° luglio 1995 con l'assegno in

ragione di nous liro 3,500.
Coa R. dee:efo del 7 Inzlio 1R 6:

Tallarico Nicola, pretore del mand monto di Cotrone, o tramu-
tato al mandamento di Giojasa Jonica.

Colosimo Giuseppe, preto e del mandamento di Giojosa Jonica, à

tramutato al mandamanto di Cotrona.

Cassiano Alfonso, pretore del mandamento di Oppido 3L:mertina,
o tramutata al mandamento di Corieliano Calabro.

Tarozzi Giovanni, pretore del manlamento di Gloja dei Marsi, ò
tramutato al mandamento di Bormio.

Forte Adolfo, uditore applicato al tribunale civile e penale di
Avellino, è destinato al osorcitare le funzioni di vice pre-
to e nel mandamento di Avollina.

Galassi Giovanni Battista, avento i requisiti di legge, o nominato
vice pretore nel mandamento di Vigevano, pel triennio 1903-97.

Sono accettato la dimissioni presentate da Tonelli Antonio dal-

l'ufficio di vice pretore del mandamento di 3Iontefiorino.

Con decreto ministeel lle del 9 luelio 1803:
All'uditore Clerici Luigi, destinato in temporanea missione di

vice pretore alla pretura urbana di 31ilano, ò aswgnata l'inden-

nità mensile di lire 100 dal giorno 1R maggio 1833 o sino a cLe

sarà niattanuto ne'la detta temporanea missione.

Disposizioni fatte nel personale deFe Cancellerie e

Eegreterie giudizíarte:
Con decreti ministoriali del 3 luelio 1995:

Davoli Giuseppe Antonio, vice cancel iere del tribunale civila e

penale di Palmi in aspettativa per motivi di salute fino al 15

giu¿tno 1835, o, in seguito di sua d>manda, confermato nel-

l'aspettativa me lesima, per altri quindici giorni a decorrere
dal 16 giugno 1995, colla continuazione dellattuale asseeno.

Liggeri Angelo, vice cancelliere dell t pre'ura di Tao:mina, o tra-
mutato alla protura di Sant'Angelo di Bro!o.

Bonfiglio Ignazio, vice cancelliere della pretora di Sant'Angelo
di Brolo, ò tramutato alla pretara di Taormina.

Palagi Vittorio, vice cancelliere della p:etura di Piperno, o so-

sposo dall'utlicio par giorni trenta, al solo etfotto della pri-
vazione dello stipendio e fermo l'obbligo di prestar servizio,
in punizione di nolte og avl irregolarità, alle spiali La dato
luogo nel disimpegno dai suoi doveri d'utlicio.

Con Regi decreti del 4 luglio 1835:

Gentile Saverio, cancelliere della pretura di Savelli, è, in seguito
di sua domanda, collocato a riposo per avanzata età ed anzia-
nità di servizio, ai termini dell'articolo 1, lettera a, del testo
unico delle leggi sulle pensioni civill e militiri, con decor-
renza dal 16 luglio 1893, e gli è conferito il titolo ed il grado
onorifico di cancelliere di tribunale.

Alascalchi Fabio, cancelliere della pretura di Arezzo, ð, in sagt ito
di sua domanda, collocato a riposo per comprovata informita,
ai termini dell'articolo 1, lettera b, del testo unico delle leggi
sulle pensioni civili e militari, con decorrenza dal 1° agosto
1895, e gli o conferito il titolo ed il grado onorifico di can-
celliere di tribunale.

Rossi Giuseppe del fu Pietro, vico cancelliere della Corte d'ap-
pello di 31ilano, o nomi .ato cancelliera del tribunale civile e

penale di Domodossola, con 1 annuo stipendio di lire 3,000.
Coralli Giacinto, cancelliere della protura di Novi Ligure, o tra-

mutato alla pretura di Cassine, a sua domanda.
Martelli Paolo, cancelliere delli pratura di Cassine, è tramutat3

alla pretura di Novi Li uro, a sua domanda.
De Canio Felico, cancelliere della pretura di Pescopagano, è tra-

mutato alla protura di 31uro Lucano, a sua domanda.
Grassi Edoardo, vica cancelliero della pretura di Santa Maria

Capua Votere, o nominato cancelliere della pretura di Pesec.
pagano, coll'annuo stipendio di lire 1,600.

Con doereti ministoriali del 4 luglio 1835:
31usameci Francesco, vice cancelliere della 2 pretura di C tiania,

o nominato sostituta secretario della regia procura presso il
tribunale civile e penale di Catania, coll'attuale stipendio di
lire 1,130.

Mazzone Salvatore, vice cancelliere della protura di Grammichele,
o tramutato alla 2a protura di Catania, a sua domanda.

Perrano 31iehele, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenenta al distretto della corte
di appello di Catania, o nominato vice cancelliere della pre.
tura di Grammiehele, coll'annuo stipendio di lire 1,300.

Totaro Francesco, vice cancelliere della protura di Larino, à no.
minato sostituto segretario della regia procura presso il tri-
banale civile e penale di Avellino, coll'attuale stipendio di
liro 1, 130.

Ricciardi Gaetano, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o

penale di Melfi, è tramatato al tribunale civile e penale di
Avellino, a sua domanda.

Cocino Francesco, vice cancelliere della pretura di Roccamonfina
è, a sua domania, nominato vice cancelliere aggiunto al tri-
banali civile e penale di Salerno, con lattuale stipen3io di
lire 1,300.

3farsicano Giovanni, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile
e penale di Avellino, o nominato vice cancelliere della pre-
tura di Roccamonfina, coll'attuale stipendio di lire 1,430.

D'Agnese Raffaele, eleggibile agli utilei di cancelleria e segrete-
ria dell'ordine giudiziario, appartenenfo al distrotto della corte
di appello di Napoli, o nominato vice cancelliere aggiunto al
tribunale civile e penale di 3felfi, coll'annuo stipendio di
lire 1,300.

Gandolfi Ferruccio, eleggibilo agli uíEci di cancelleria e segrete,
ria dell'ordino gializiario, appartenente al distretto della corte
di appello di 31ilano, o nominato vice cancelliere della pre-
tura di Leeco, coll'annaa stipaalio di lire 1,300.

Con decreti ministoriali del 5 luglio 1995:

Greco Alfons), cancellie:3 della pretura di sambiase, ò sospeso
dall'utilelo per giorni dieci, al solo effetto della privazione
dello stipendio e fermo l obbligo di pr ar scovizio, in puni-
zione della negligenza da lui usata nella camp lazione delle
schedo inlividuali per gli imputati di delitto, allo:elië era vice
cancelli re della pretura di Catanza:o.

3faseiari Giovanni, e neelliere della pretura di Grimal li, è so-
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sposo dall'uffleio per giorni dieci, al solo effetto della priva-
2ione dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare servizio in

p mizione della negligenza da lui usata, quando era vice can-
colliere della protura di Catanzaro, nella compilazione dello

schede individuali per gli imputati di delitto.
Genovesi Antonio, vice cancelliere della pretura di Reggio Calabria

à soapaso dall'ufficio per giorni dieci, al solo eff'otto della

il rivazione dello stipendio e formo l'obbligo di prestare ser-

vizio, in punizione della sua negligenza nella compilazione
delle schede individuali por gli imputati di delitto.

Milla Vittorio, vico cancelliere della protura di Bozzolo, à sospeso
dall ufficio per giorni dieci, al solo effetto della privazione
dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare servizio, per la
sua condotta indisciplinata o per negligenza nell'adempimento
dei doveri della carica.

Vallebella Angelo, sostituto segretario della regia procura presso
il tribunale civile o penale di Alassa, è sospeso dall°uficio

por giorni quindici, al solo effttto della privazione dello sti-

pendio o formo l'obbligo di prestare servizio, in punizione
della sua negligenza, per la quale un condannato dovette sof-
frire detenzione oltre il termino della pena innitta.

Con deeroti ministoriali del 6 luglio 1893:

Corrado Rodolfo vice cancelliere della protura di Avigliano, sot-
toposto a procodimento penale o sospeso dall'esereizio delle

sue funzioni a decorrore dal 10 luglio 1805,
Frasoldati Isaarda, vice cancelliera della pratura di Conto, ò tra-

mutato all t pratura di Codigoro.
Cecearoli Agostino, vice cancelliore della pratura di Codigoro, o

tramutato alla protura di Cento, a sua domanda.

Milla Yittorio, vice cancelliero dolla preta:a di Bozzolo, ò tra-

mutato alla protura di XIontecchio Emilia.

Matti Giuseppe, vice cancelliere della pretura di 3Iontecchio Emi-
lia, o traamtato alla pretura di Bozzolo.

Clani Stefano, vice cancelliere ag lanta al tribunale civile e pe-
nale di Yelloiri, in aspettativa por motivi di salut , fino al
30 giugno 1993, pel quale si à lasciato vacante il posto di
vice cancelliere della protura di Sezze, è, in seguito di sua
domanda, conformato nella stessa aspettativa, per altri due
mesi, a decorrore dal 1° luglio 1833, colla continuazione del-
l'attuale assogno.

E assegaato per compiuto socondo sessennio l'aumento di lire

13) sullattuale stipandio di lire 1,300, con decorrenza dal 1°1u-

glio 1905, ai signori :

Leta Giuseppe, vice cancelliare della protura di Rende ;
Bartolini Giovanni, vice cancellioso della protura di Torre An--

nunziata ;
Alicandri Eugonio, vice cancelliere della protuta di Popoli;
LIast opasqua Gaetano, vice cancolliero della pretura di l'alo del

Colle ;

Frau Luigt, vice cancelliere della protura di 11ills.

Con R. decreto del 7 luglio 1993:

Ballinozzi Luigi, segretario della regia procura presso il tribu-

nale civilo e panale di Arezzo, o, a sua domanda, nominato
cancelliere della protura di Arezzo, con l'attuale stipendio di
liro 2,000.

DispOsizioni fatte nel personale dei notari:

Con decreti ministoriali del 4 luello 1893:

E concessa:

al notara 3Ïontantri Giusappe, una proroga sino a tuffo il 5 gon-
naio p. v. per assumero lo esereizio delle saa funzioni nel

comune di I uzzara.

al notaro Celio Carlo, una praroga sino a tutto l'Il decembre p.

v., por assumere l'escreizio dello suo funzioni nel comune di

Casalnocetto.

Con RR. decreti del 7 luglio 1893:
Ruini Roberto, candidato notaro, à nominato notaro colla residenza

nel comune di Campo San Piero, distretto di Padova.
Baylon Luigi, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Castelfranco di Sotto, distretto di Firenze.
Ghigi Antonio, candidato notaro, o nominato notara colla resi-

denza nel comune di Pontassieve, distretto di Firenze.
Boccoli Luigi, candidato notaro, o nominato notaro colla residenza

nel comune di Colognola ai Colli, distretto di Verona.
Albenzio l'iotro, candidato notaro, ò nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Palo del Colle, distretto di Bari delle
Pagl .

Ancona Giuseppe, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Conversone. dist vtto di Bari delle Paulio.

Spotta Giovanni, notaro railento a l comune di Acquaviva delle

Fonti, distretto di Bari delle Puglie, à traslocato nel comune
di Gioia del Colle, stesso distretto.

Vivaldi Tullio, notaro residente nel comune di Bardolino, distretto
di Verona, à traslocato nel comune di Peschiera sul Lago di
Garda, stesso diretto.

Martinelli Stefano, notaro residente nel comune di Villimpenta,
distretto di Mantova, à traslocato nel comune di Sustinente,
stesso distretto.

Saramueci Beneletto, notaro residente nel comune di Gualdo Cat-

taneo, distretto di Spoleto, o traslocato nel comune di Mar-

sciano, distretto di Perugia.
Romano Ignazio, notaro residente nel comune di Ustica distretto

di Palermo, o traslocato nel comune di Partinico, stesso di-

stretto.
Calascibetta Giovanni, notaro resilente nel comune di Gangi, di-

stretto di Termini Imeroso, è traslocato nel comune di Isnello,
siesco distretto.

Di Marco Francesco Savorio, notaro residento nel comune di Grat-

t'ri, distretto di Termini imoroso, e traslocato nel comune
di Cefalù, stesso distretto.

Cinquemani Vincenn, notro resilente nel comune di Cianciana,
distretto di Sciacea, o traslocato nel comune di Sciacca, ca-
poluogo di distetto.

Torchiana Bernardo, notaro residente nel comune di Castelnuovo
di Magra, distretto di Sarzana, à traslocato nel comune di
Sarzana, capoluogo di distretto.

Sogari Luigi, notaro residento nel comune di Carro, distretto di.

Sarzana, à t:aslocata nel comune di Sasta Godano, stesso di-

stretto.
Lorenzoni Gian Ferruccio, notara residente nel comune di Coiteno,

distretto di B:escia, o traslocato nel comune di Remedello

Sopra, stesco distretta.
Ton lli Andr a, notaro :esidente nel comune di RomedelioSopra,

distretto di H:escia, o tea-locata nel comune di Corteno,
stesso distretto.

Vinel Giacomo, notaro residente in Ioppolo, frazione del comune
di Raffadali, distretto di Girgenti, o traslocato nel comune

di Naro, stesso distretto.
Laudleina Calogero, notaro residente nel comune di Naro, distretto

di Girgenti, o traslocato in loppolo, frazione del comune di
Raffarlali, stesso distretto.

Cirone Francesco, nominato notaro colla residenza nel comune di
Sant Angelo le Fratte, distretto di Potenza, con Regio decreto
23 aprile 1831, registrato alla Corte d i Conti il 18 maggio
successivo, o dichiarate decaduto dalla carica di notaro per
non avere assunto in tempo utile l'esereizio delle sue funzioni
nel comune di Sant'Ancelo le Fratte.

Balliano Carlo, notaro resi lente nel comune di 31ontemagno, di-
stretto di Casale 3Ionferrato, o dispensato dall'ufficio di no-
taen, in seguito a sua domanda.

Olivieri I nigi, notaro residente nel comune di Fontecchio, distretto
di A ¡nila degli Abruzzi, o dispensato dall'ufficio di notaro, in
seguito a sua domanda.
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Schetiini Ernesto, notaro residente nel comune di Yiggianello,
istretto di Lagonegro, à dispensato dall'uffielo di notaro, in
seguito a sua domanda.

Disposizioni fatte nel personale degli Archivi no-
tarili.

Con R. decreto del 7 luglio 1895:
Albertazzi Vittorio, avente i requisiti per la nomina a nataro, è

nominato conservatore e tesoriere dell'archivio notarile di-
strettuale di Tortona, con l'annuo stipendio di lire 1803, a

condizione che presti canzione reppresentante la rendita an-
nua di lire 100.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (2 ËHÖŸ)/ÍCRJÍ0HCy.
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consoliiato 5 010,

cioè: n. 872920 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 85, al nome di Massoli Raílhela del vivente Giacomo,
minore, sotto la patria potesta del pa Iro, domiciliata a Levanto-

Genova, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Massola Maria-Clelia-Reffaela-Be-
nedetta di Giacomo, minore, ecc., ece., vera proprietar a della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notifi-
cate opposizioni a questa Diroziano Generale, si procederà alla re
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 4 luglio 1895.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D INTESTAZIONE 31 (pHYÃ]IÍCa:ione).
Si o dichiarato che la renlita seguente del Consolidato 5 010

tioo: N. 803908 d'iscrizione sat registri della Direziono Generale
per L. 85 al nome di 31usso Rosa fu Bernardo, minore sotto la
tutela di Drione Flaminio fu Nicola, domiciliata in Finalmarina

(Ganova), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trecho doveva invece intestarsi a 31assa 31aria Rosa Emilia Con-

cenzione fu Bernardo, ecc. (come sop-a), vera proprietaria della

rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 giugno 1893.
Il Direttore Generafe

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a PNb/)?iCGJi0B€).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè: N.427144 d'iscrizione sui registri della Direzioae Generale,
per L. 75, al nome di Razzini Spirito fu Giuseppe domiciliato in

Pallanza, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentroebo
doveva invece intestarsi a Razzini Spirito fu Giovanni Battista, ecc.
(come sapra) vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffila chiunque possa aversi interesse che. trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 giugno 1895.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

I

RETTIFICA D INTESTAZIONE (3a PubÖlicazi0MC).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioo: N. 1085760 d iscrizione sui rexistri della Direzione Ge-

nerale, per L. 100, al nome di Santoro Orlanda di Carlo, nubile,
domiciliata in Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrecho doveva invece intestarsi a Santoro Orlanda

di Carmime, nubile, domiciliata in Napoli, vera proprietaria della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Ro;olamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa aversi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 giugno 1803.
Il I)/rettore Generale

NUYELLI.

RETTrnca n'INTESTAZIONE (T Pubblicolone).
Si à dichiarato che la ren lita seguente del Consolidato 5 010,

cioo: N. 010985 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 30. al nome di Spizzuoco Ratfaele, Maria, Carmina e Con-

cetta, fu Vigilante, minori eee. fu cosi intestata per erroro oe-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrecho doveva invece intestarsi a Spizuoco (o
Spizzuoco) Raffaele, Maria-Carmina e Concetta fu Vigilante, mi-
nori ecc., veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell°art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffila chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 giugno 1803.
Il Direttore Generale

NOVELLl.

RETTimes n'ENTEsTAzosE (3* Pubblicazione).
Si è dichiarato che la ren lita seguente del Consolidato 5 0\0,

cioo: N. 224703 d'iserizione sai registri della Direzione Generale,
(corrispondente al N. 41855 della soppressa Direzione di Napoli),
per L. 15 al nome di Vitale Gregorio fu Matteo, domieiliato in

Napoli, fa così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-

trecho doveva invece intestarsi a Vitale Gregorio fu Antonio eee.,
vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. T2 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffila chiangue possa aversi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla rettifica
di detta iscrizione nel moda richiesto.

Roma, il 24 giugno 1895.
Il IJireuore Generale

NOVELLI.

Rgrywies nixTEstazioNr (P Pubh/ica:ione).
Si è dichiarato che la ren lita seguente del Consolidato 5 010,

cioè: N. 929708 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 500, al nome di Zolezzi Stefano fu Agostino, domiciliato a
Sestri Levante (Genova). fu così intestata per errore occorso nelle
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indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito l'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870 n. 59-12, trascorse
Pubblico, mentrecho doveva invece intestarsi a Zolesi o Zolezzi un mese dalla data dolla prima pubblicazione del presente avviso,
Antonio-Stefano fu Agostino, domicillato come sopra, vero pro- ove non intervengano opposizioni, il precitato titolo sarà riconse-

prietario della rendita stessa. gnato all'esibitore sig. Di Sabbato Giuseppe di Giosuo senz'ob.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si bligo della presentazione della ricevuta smarrita, che rimarrà di

diffila chiunyao possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla nessun valore.

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono stato notifi- Roma, il 5 luglio 1803.
cate opposizioal a questa Divozione Generale, si procederà alla

Il Direttore Generale
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. NOVELLI.

Roma, il 20 giugno 1803.
Il Direttore Generale

NOVELLI. 311NISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO3I3IERCIO
RErrinca o INTESTaziose. (31 Pubblicazione).

Si o dichiarato che le rendito seguenti del Consolidato 5 010,
cloe :

N. 888370 d'iscrizione sui registri dolla Direzione Generale, per
L. 655, al nomo di Grasso Enrico di Vittorio.

» 889371 il., per L. 50], al nome di Grasso Giovanni di Vit-

10FIO.

» 888372 id., per L. 500, al nome di Grassa Clotilde, di Vittorio,
con annotazione comune di usufrutto vitalizio a fa-

vore di Demacia Carlotta fu Pietro ecdora di Luigi
Posino, furono cosi vincolate per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amniinistrazione
del Debito Pubblico, montrecho dovevano invece vin-

colarsi di usufrutto vitalizio a favore di Damaria

Maria Laura Carolina fu Pio Pietro vedova di Luigi
Pasina, vera usufruttuaria delle reirlito stesso.

A termini dell art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
ditlHa chiunque possa aversi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si proce lera
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 20 giugno 1893.
Il D rettore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D INTESTAZIONE (·ga ËNbÛIiCGJiOne).
Si ò dichiarato che la rendita sogaente del Consolidato 5 010,

cioë: N. 003972 d iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 25, al nome di Parisio Teodoro e Carlo di Ottavio, mi-
nori, sotto la patria potesta del pa \re, domiciliati in Roma,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecho

doveva invece intestarsi ai signori Ottavi Teodoro (ora mag-

giorenne) e Carlo di Parisio, ininore, sotto la patria potesta del

padre, domiciliati in Rorna, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffila chianque possa aversi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettific t di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 giugno 1833.

Il Direttore Generale

NOVELLI.

AYYlSO DI S31ARRDIENTO DI RICEVUTX ( HÜÖIÍCC 09 -

È stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta, nom. 241 ri-

lasciata dalfIntendenza di finanza di Caserta nel maggio 1893,

sotto il n. 1510 di protocollo, e munoro 16000 di posizione al si-

gaor Di Sabbato Giuseppe di Giosuo, por il deposito di un corti-

ficato noininativo consolidato 5 Oy), della rendita di lire cinque-

centodieci, col godimento dal 1° gennaio 1893.

Si ditlida chiunque possa avervi interesse che, ai termini del-

Trasferimento di privatica industriale.

Con atto privato concluso ad IIamburg (Germania) il 28 dicom•
bre 1834 e registrato a Roma il 15 marzo 1833 nel registro 105,
serie 13, n. 7358, atti privati, con 11 tassa di L. 7.20, il sig. Aloys
Louis Túdosco, a Parigi, cedette alla Export und Lagerhaus Ge-

sollschaft (Vormals J. Feed Nagol) di Amburga ogni e pieno di-
ritto a lui spettante e derivante;1i per l'attestato di privativa
industriale del 12 marzo 1803, vol. 75, n. 40, registro attestati

concessogli in Italia pel frovat> dal titolo: « Procédò de saccha-

rification a haute pression pour la fabrication du sucre et des

sirops de dextrose et de maltose de l'alcool ou des caux-do vie, et
pour la brasserie en opòrant s>it sur los dissolutions d'amidon
ou de fãeule, soit sur les moùts do destillerio et de brasserie

provenant de tous produits amylaedos, grains, maïs, ris, sorgho,
pommes do torre. patutes, topinambours et antro< ».

Detto atto di cossione fu presentato per la voluta registrazione
o por gli effetti di cui altart. 4) e seguenti, della legge 30 ot-

tobre 1859, n. 3731, alli 10 marza p. p. all'Ufficio speciale della
proprietà industriale presso questo 31inistero, ed il relativo tra-

sferimento vi venne segnato col numera 1330 dell'apposita regi-
stro generale dei trasferimenti.

1½na, li 13 luglio 1803.

Il Direttore apo de!!« la Divisione

G. FADIGA.

T,·asfeelnento pelestica industriale.

Con atto privato del 12 ottobre 1891 in Stoccolma e registrato
in Italia all'uflielo di registro in Roma li 17 ottobre 1891al n. 5634
del registro 100 (serie 3 ) atti privati colla tassa di L. 1,20 il

signor Carl Gustaf Patrik De Zarals disponendone, cedette alla

Aktiebolagel de Zavals Aneturbin. Società di Stoccolma, ogni e
pieno suo diritto sulla privativa industriale dal titolo: « Canaux

d'admission de la vapour dans los machines à vapeur rotatives »

concessagli da questo 31inistero con attestato del 15 giugno 1891
n. 300 vol. 71 ree, attestati.

Detto atto fu presentato all' uffleio speciale della proprietà in-
dustriale presso questo 31inistero il 1° aprile 1895 per la voluta

registrazione e per gli ettetti dieniallart. 40 e sog.dqlla logge
30 ottobre 1950 n. 3731 ed il conseguente trasferimento venne se•

gaata al n. 1308 del racistra eenerale dei trasferimenti dello
stesso utileio.

lioma. li 13 luglio 103.

I/ Direttore Copa della la p¡,,¡¡¿

G. FADIGA.

e



8532 GAZZETTA UFFICIALE I)EL REGNO D'ITALIA

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESQ¾0NTO SOMMARIO -- Lunedi 15 luglio 1895.

Presidenza del Presiriente FARINI
La seduta ò aperta (ore 15 o 25).
CENCELLI, segretario, legge il processo verbale dell ultima

tornata che o approvato.
Comunicansi i ringraziamenti della famiglia del compianto se-

natore Guicciardi.
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclarna il risultato dolla votazione per la no-
mina di un commissario di sorveglianza alla Cassa dei depositi
e prostiti in surrogazione del senatore Cremona, diraissionario.
Scaatori vetinti 83.
Ebbero voil: Gadda 07, Bonasi 12.
Altri vo:i dspersi; G sehe le bianele.

Eletto Gad.la.
Annunzio </'interpel/aa:o.

PRESIDENTS comunica un'interpallanza del senatore Cancol-
lieri ai ministri d'agricoltura,dei lavori pubbliel e delle poste e

telegrafi silla necessil di attuare e disciplinare il servizio cu-

mulitivo.
Si fisse:·à il giorno par lo svolginaeno.essendo assenti i rui-

nistri delle posto e dei lwori pubblici.
Si accordano parecchi congedi.

Seguito ds?/a <1:scussivac del progetto <1; leyys: 4 St,,to ,1; ¿ne-
visione viella sp r del JI¡nistoro d',,yricolta,·a, larlust,·ia e

cominorcio pv l'eserciaio ¡¡w,,ratorio 1NJ.3-UG » (X. 17).
BOCCARDO, relat>ea. I discorsi pronunciati trattarono alcuni

la discussione g3norale, altri punti speciali.
E questa volta, e ne o lieto, quasi interamente d'accor.lo col

eenatore Rossi.

Fra gli aufemismi più pericolosi odierai vi ð quello della cosi-
detta questione sociale.

Agli occhi dell'oratore una questione sociale non existe : esi-

stono oggi, como esistettero, como esisteranno, questioni so-

ciali.
Le questioni sociali, nell' epoca presente, sono caratterizzato

dalla maggior cura, dalla maggiore sollecitudino di persi riparo
per parte delle classi cosidette dirigenti.
Causa precipua delle sofferenzo ol enormith, l' intollerabilità

dei pubblici disponii specie di quelli di caratto:e militare.Altra
causa à la violazione di leggi naturali, come lori dissero gli ono-
revoli Majorana e Tenerelli.

Queste sono deduzioni della economia clavie i. L°economia ro-
mantica invece crede si possano artificialmente violaec le leggi
naturali: e questo o errore nocevolissimo.

Nega che la classe borghese sia classe do:ninatrico, privile-
giata. L'attermarlo é una pericolosa rettorica.
I miglioramenti nelle condizioni tutte della class lavoratrico

smentiscono il soprusa dei riechi, la tirannide Lor¿hese (Appro-
vazioni).
Nello classi int'eriori, purtroppo, talora prevalgono sofismi, odî,

vilipendî : questa o una infeziono morale che il Governo dove im-

pedire.
Tocca della questione speciale degli zolíi.
Il ribasso del prezzi, secondo l oratore, o connesso colla que-

stione monetaria: vi è sproporzione tra i mezzi di scambio ed i

prodotti, sproporzione che seinpre eagionò squilibril di natura
fatale.
Le concorrenze fatte agli zolfi, sono frutto di altri prezzi.

Di fronto ai mali dell' industria zolfifera, poco o nulla valgono
i rimeli ieri proposti.
Consente col senatore Cavalletto che la legislazione agraria à

suseettiva di miglioramenti; ma, più delle loggi, valgono i co-
stumi, tanto o che sotto la stessa legge vigono in Italia rapporti
diversi fra i coltivatori e i proprietari.
Al senatore Alfieri dichiara che bisogna confidare più nel pro.

gresso che nelle leggi. (Bonissimo).
BARAZZUOLI, ministro di agricoltura, industria e commercio.

Ringrazia i precedenti oratori e principalmente il relatore che

dimostrarongli singolare benevolenza.
Deplora con essi la searsità del bilancio, ridotto ad esigui

stanziamenti, Augu-asi gio:ni mi¿liori, onde soddisfare i voti

espressi dal senatore Rossi. Ora é necessario raggiungere il pa-
reggio, dal quale ritrarrà molto vantaggio anche la pubblica eco-
nomia.

Posto fra le opposte teorio, il Ministero ha dovuto tenere una

via Intermelia nell'escogitare i mezzi per rostaurare le finanze.
Si ottenne cosi che le nostre industrie fossero mantenuto in

grado di resistore alla concorrenza straniera.

Elogia l'opera del senatore Rossi quale padre dello classi operaie
(Bouissirno).
Sulla questione soelalo o sullo questioni sociali, dichiara cho

non si può non darsene pensiero: bisogna che tali questioni si di.
battano libe:amente fra le parti: non si puo soff'ocarlo colla vio-
lenza.

Non consente nolle osservazioni fatte dal senatore Tenorelli.
Spiega fino a che punto possano utilmente intervenire lo loggi

sociali. Por esempio non proporrobbe mai una legge sui salari o
sulla ore di lavoro; ma approva le leggi sul 11sora delle donno
e dei fanciulli, sugli infortuni del lavoro.
Non crode ehn dalla seconda metà del 1870 tutto il Governo

della economi t pnüblica sia andato male.

Risponde alle osservazioni fatte dal senatore 3Iajorana sulla
navigazione o le ferrovie: crede che taluno leggi ieri biasimate,
abbia avut > parte, qual ministro, lo stesso sonatore che se no

fece censore.

Credo che l'opera del ministro attuale meriti un giudizio più
0130- Più indulgente.
Assicura che la questione del servizi cumulativi fu sempre sta-

diata dal Governo presente. La questione del passaggio dello
stretto o a buon punto.
Sulla politica finanziaria, osserva che il ministro dell economia

pubblica non deve staro sempre colla lancia in resta contro il
ministro delle finanze.

Se l'oratore conseti con lui, fa per convincimento, non por abdi-
cazione, fa percho erode occorra anzitutto il pareggio finanziario.
Spiega le ragioni alle quali si informa la politica bancaria

(Benissimo).
Sulla questione degli zolfl credo che la causa della crisi sia

una sola: la cattiva organizzazione dell'industria, corne ben disse
il senatoro Di Camporeale.
Sfruttainenti eeeossivi, impotenza di mezzi, pletora di produ-

zione, prozzi bassissimi por la miseria di produttori: ecco gli ef-
fotti perniciosi di quella causa.

11 3Ïinistera ha preparato un progetto sull industria zalfifera,
ed La presentato quello sui magazzini generali, ieri giustamento
reclamati dal senatoro Di Cainporeale.
Al senatore Cavalletto dichiara che o già concretato un pec-

getto sui contratti agra:i.
Anche la questione sollevata dal senatore Alfiori o allo studio.
Ringrazia il Senato po: la sua benevolenza. (Henissimo).
3IAJORANA-CALATAHIANO risponlera brevemente ad una os-

servazione del ministro eLo lo riguarda.
Egli ha esagerato le sue parolo: non disse che dal 190 tutto

si fece male, disso solo che non si fece tutto quella che si sa-
robbe potuto fare.
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Ricorda che alla metà del 1870 il problema bancario era stato

studiato e risoluto,

11 3Iinistero che succedette distrusse tutto il lavoro fatto. So-

stlene che si commisero errori i quali costarono al paese del

railiardi.

Dichiara che non vede an ora il principio della soluzione del

problema dolla circolazione.

Parla dolla questione delle tariffe e dei premi di navigazione,
manifestandosi contrario alla linea di condotta seguita, perché
tutta a danno del contribuenti.

Ristabilisco la verità sulla questione delle ferrovie ; o inutilo

ritarnare sul fatto delle costruzioni; occorre ora rendere produt-
tivi i denari spesi.
L'oratore riconosco che il 31inistero di aericoltura o un 311ni-

stero contemplativo, un 3Iinistoro di consulta; ma egli si rivolgo
al Governo o specie al presidente del Consiglio.
Rifacondo la storia delle loggi dello quali il ministro attribui

all'oratore la responsabilità, dimostra che tale responsabilità non
lo tocca punto.
Le leggi posteriori al 1R73, lo convenzioni del 1985, le con-

cessioni per le costruzioni sono estranea alla responsabilità del-
l'oratore.

Crede che ancho coi provvedimenti finanziari, resteremo in di-

savanzo perehë seomano i consumi, seema la ricchezza pubblica.
Circa il passaggio dello stretto non pretende che il ministro

conosca i precisi punti di partenza o d'arriso, ma il punto da cui
parto la linea più breve o quello che muove da Villa San Gio-

vanni; ora la legge vuole appunto la lines più breve. Pero a

Villa San Giovanni bisogna provvodere a molto caso che mancano:

per esempio questa era più importanto, piit utile, più urgente che

pensare subito al porto di Reggio-Cal thria.
DI CA3IPOREALE. Iori il ministro disso che era fatto cio che

chiedeva il senatore Tenerelli circa gli sterri di zolfo.
BARAZZUOLI, ministro di agricolt ira. industria o commercio,

dichiara eLo colle parolo o fatto. alluso alla presentazione fatta

di un progetto di legge alla Camera.

DI CAMPOREALE, preferisce che sia cosi, poicho lesenzione
degli sterri di zolfo puo pregiudicare i dazi esteri sullo zolfo in

pani, che ora o esente negli Stati Uniti, mentre potrebbe essere

poi giudicato come zolfo non greggio e easi daziato.

ALFIERI ringrazia il ministro ed il senatore Boccardo delle

loro spiegazioni.
Dichiara occorrore che si liberi la proprietà agricola dai con--

trasti nascenti dalle incertezzo dei titoli sui quali si fondano

m >Ite prat iche e consueta lini agrarie.
TENEllELLI, credendo d'interpretare i desideri del Sena o, si

asterra dal rispon leen allo osservazioni mossegli.
PllESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
I primi 11 espitoli sono approvati.
llOSSI ALESSANDILO parla sul capitoli 13 a 20 relativi alla

istrazione aeraria.

Promette che la gentilezza del ministro, lo induce a non re-

plicara alle ourvazioni fattegli.
Lo.la lo catte tre ambulaati di agricoltura che sono zeppe di

ulitori. tuontre sono deserte le scuole superiori di agricoltura.
Loda intra lo cattelee unive:sitarie impiantate a Torino per

iniziativa del senatore Bizzozero che diodoro ottimi frutti.

Hi<ogna che lo scuole giovino a chi vuolo imparare l'agricol-
tura: così so::o s lendidamento regoÌafe in Francia.

Invoca la Caniere d'agricolt ira o no delin a l'ordinarnento in

Francia: nia se in Itali2 sorgessoro, naturalmente i nostri dottri-

nari eridoreLhoro contro gli agrari.
Risponde infino al sentto:·e Tonerelli che ieri accuso la bor-

gLesia.
TENERELLI aveva rinunciato a prelare nella disenssione gene-

rale, mt le parole del senatore Rossi A. lo obbligano a brevi

dichiarazioni.

Riconosee le benemerenze morali e materiali della classe bor-

ghese, ma non si puo negare che questa classe ha molto lavorato
anche a proprio vantaggio.
Essa non mostra sufliciente interesse ai miglioramenti sociali.
Consento col senatore Rossi nelle critiche fatte alle scuole

d°agricoltura.
(il capitolo 15 à approvato e, senza discussione, si approvano

i seguenti fino al 35).
ßREDA parla sul capitolo 36 per raccomandare al ministro una

spesa por mantenere almeno gli stalloni nel numero attuale.
BARAZZUOLI, ministro di agricoltura, industria e commercio,

assicura che quella spesa sara reiscritta nei bilanei futuri; in
questo fu radiata, ma percho il ministro sa di poter provvedere
con residui.

(Il capitolo 30 è approvato e, senz t discussione, si approvano i
seguenti fino al 65).
ROSSI A. parla sul capitolo 06 circa le scuolo d'arti o mestieri.
Deplora l'ordinamento delle scuole commerciali, specio l'assenza

di scuole secondarie adatte.

Ricorda il buon ordinamento dello scuole estere, lodando in
ispecie quelle germaniche.
Troppa scienza, poca pratica: o sempre il solito gravissimo di-

fetto. E come non abbiamo scuole commerciali, cosi non abbiamo
quei consoli commerciali che sono una delle molle del commercio
americano.

Loda lo intenzioni e lo opere del Ministero attuale: ma, per
esempio, la Commissione per lo studio della riforma delle scuole
commerciali non fu composta di elementi pratici.
Loda la costituzione dell'ufficio di informazioni; ma manca la

base, o avverso 1ambionto.
Lola le bo:se commerciali all'estero; ma non le vorrabbe as-

soggettato ai diplomi della scuole superiori.
Delle scuole industriali deplora anche l indirizzo teorico che si

riverbera anche nell'insegnamento secondario dell'economia po-
litica.
Alla scuola s'insegna il libero scambio, nel Parlamento si vo-

tano i dazi.

Spendiamo somme fortissimo per la libertà politica, o colla
scienza classica, non vogliamo la nostra libertà oconomica.
BARAZZUOLI, ministra di agricoltura, industria o commercio,

si compiace dell'approvazione che l'onor. Itossi diede a molte ini-
ziative dell oratore.

Elogia il mirabile zelo o la mirabile diligenza del personale
diplomatico o consolare rispetta alle informazioni commerciali.
Confida che la Commissione por lo riforme delle scuole com-

merciali dara buoni feutti.
Il ministro non ha che un desiderio : quello del bene del paese

(Bene ')
Il capitolo 00 o approvata.
Rinviasi il seguito della discussione.
Domani soduta alle 15.
Lovasi (oro 10).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80KMAEIO -- Luneell 15 luolio 1895.

Presidenza del Presidente VILLA.
La seduta comincia alle 14.25.

Rianuraaento della cotaalone no;niaale
su//'ewn,1a>aento proposto del deputato Pantano.

PRESIDENTE, essendo riuscita nulla la votazione nominale nel-
l'ultima seduta, por insuilleienza di numero, ne indico la rinno-
V371000.

HORGATTA, segretario, fa la chianm.

Risposero si:
Afan de Rivera -- Angiolini -- Ausclmi.
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Badini-Gonfalonieri - Barzilai - Bonacci Teodorico - Bonin
- Branca - Brin - Brunicardi.
Cappelli - Carotti - Cavallotti - Celli - Chiapusso - Cocco-

Ortu - Col tjannt Napoleone.
De Amicis - De Bellis - De Bernardis - Dalla Rocca - De

Marinis - De 31artino - De Nicolo - Diligenti - Di Rudini.
Episcopo.
Fazzi - Ferri - Franchetti - Frascara.
Gallini - Gallo Nicolo - Gavazzi - Gianturco - Giusso.
Imbriani-Poerio.
Lacava - Lazzaro.
31arcora - Martini - 3Iazza - 3Iichelozzi - 3Iiniscalchi -

Montagna - Mussi.
Niccolini.
Ottavi.
Pandolfi - Pantano - Papadopoli - Parpaglia - Pavoncelli
- Pic tral - Pipitone.
Rizzetti - Rosano.
Sinco - Socci.
Talamo - Testasocca - Tiepolo.
Vendemini - Vendramini - Vischi.
3Vollemborg.
Zanardelli - Zavattari.

Adamoli - Amaloi.
Risposero no:

Baecelli Alfredo - Baceelli Guido - Barazzuoli - Benedini
- Bernabei - Bertoldi - Bertolini - Be:tollo - Billi - Ho-
gliolo - Borgatta - Boselli - Bracci - Brena - Broccoli.
Cadolini - Cambray-Digny -- Canegallo - Canzi - Carloma-

gno - Casale - Casalini - Cerulli - Corutti - Chiaradia -

Chiaaglia - Clemente - Clementini - Colleoni - Colpi -
Comandù - Coppino - Costantini - Costella - Cottafavi - Gre-
monesi - Crispi - Curioni.
17Alife - Dal Verme - Danco Giancarlo - D'Ayala-Valva -

De Blasio Luigi - De Blasio Vincenzo - De Gaelia - Del Balzo
- De Leo - Del Giudice - Di Lenna - Di SanDonato - Do-
nali Carlo.
Elis - Ercolo.
Falconi - Fanti - Farinet - Fasce - Fede - Ferracciù -

Ferraris 31aggiorino - Ferrero di Cambiana - Florena - Frola.
Gaetani di Laurenzana Luigi - Galletti - Galli Roberto -

Gamba - Garibaldi - Gemnn - Ghigi - Gianolio - Gioppi -
Giorgini - Giovanelli - Grandi.
Lausetti - Leali - Lochis - Lo Ro Nicola - Lovlto - Luz-

zatto Attilio.
Macola - 31arazio Annibale -·- Marzin - Marzotto - 3Ïazzino
- 3Iacaeci - AIel - Menotti - 3Iezzanotte - NIiceli - NIi-
nelli - 31iraglia - 31ocenni - Modestino - 3Iorandi - 310-
relli Enrica - AIorin - Alorpurgo.
Omodei.

Paganini -- Palamenghi-Crispi - Panait;ni - Pascolato -
Piccolo-Cupani - Pierotti - Pini - Piovene - Pisani - Poli
- Pozzi - Pottino.
Quintieri.
Raggio - Randaccio - Rava - Ricci Paolo - Ricci Vincenzo
- Ridolii - Rizzo - Romanin-Jacour - Roncalli - Rossi Ro-
dolfo - Rovasen la - Ruffo.
Sacebetti -- Salaris - Sanguinetti - Sant:ni - Saporito -

Seaglione - Scaramella-31aaetti - Schiratti - Scotti - Ser-
rao - Siccardi - Silvestrelli - Silvestri - Sonnino-Sidney
- Spirito Francesco - Squitti.
Tacconi - Terasona - Tizzoni - Tondi - Tornielli - Tor-

raca - Tortarolo - Trinchera - Tripepi Francesco.
Valle Angelo - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Verzillo
- Votroni -- Yienna - Vollaro De Lieto.
Woll-Weiss.
7ainy.

Anzani - Aprile.
Brunetti Gaetano.
Castorina.
Da Rissis Giuseppe - Danties di Frasso
Fuseo Lodovico.
Grassi Pasini.
Lampiasi.
3Ia:escalebi-Gravina.
Roxas - Ruggieri Giuseppe.
Sola.
Toaldl.

Sono is congerlo:
Battini.
Calpini - Calvanese - Calvi - Carenzi
Dari - De Luca.
Fani.

- Di Sant Onafrio.

- Cimati.

Luzzatti Ippolito.
Orsini-Baroni.
Pais-Serra - Poggi.
Salandra - Suardo Alessio.

Torrigiani.

Capilupi.
Fagiuoli.
Giuliani.
Lorenzini,
3Ieardi.

Pempilj.
Sani Severino.

Trompoo - Turrisi.

Sono ananalati:

Assenti per ugicio pubblico :

Calleri - Cavagaari.
Nocito.
Peroni.
PRESIDENTE proclana il risultamento della votaziono:

Votauti . . . . . . . . 213
Risposero si

. . . . .
O I

Risposero no .
. . . .

101
Si astennero

. . . . .
14

(La Camera non approva l'emendament; proposto dall'onorevole
Pantano).

Lettura del p, acesso re,·bale.

D'AYALA-VALVA, segretario, legge il processo verbale della
seduta di sabato, che o approvato.

Retrialani e proposte di lety;76
DE GAGLIA presenta la relazione sul dise.no di legge « Con-

versiono in legge d i Ro i decreti 29 novembre 1831 e 20 gen-
naio 1805 relativi alla peoroga ed alla riconvocazione dei comizi
elettorali della Camera di commercio el arti di 31essina ».
PRESIDENTE annuncia cho o stata presentata una proposta di

legge dai deputati Clernentini, Dal Verme, Basetti ed altri.

Osservazioni sui lavori parlantentari.
3IARAZZÏ F., avendo gli uffici nominati por 1 esame del dise-

gno di legge pel tiro a segno alcuni dei componemi la Commis-
sione centrale sul tiro a segno, domanda so non vi sia incompa-
tibilita morale tra i due uffici. (Connuenti).
PRESIDENTE. Noi non possiamo cre2re incompatibilità oltre

quello stabilite dalla legge.
Presuntazione di disegni </i legge.

BLANC. ministro deeli affari esteri, presenta duc disegni di
legge, two por una convenzione conanarciale coll'Argentina, l'al-
tro por una proroga del >ao /ss nicewli con la Spagna .

Terificazione </i poteri.
PRESIDENTE, legge le conclusioni della Giunta sulla elezione

contestata di Castel San Giovanni che sono per la convalidazione
dell'on. Priatio.

(Sono approvato).
Neguito cle/la <//scussione dei proerediraenti finanziari.

PRESIDENTE, riprendendo la disenssione dell'art. 4°, mette ai
voti una proposti dell'on. Eugenio Valli e altri per un abbuono
del.dae por conto a titolo di calo strculate.

(E respinta ; ed ë pure respinta la proposta dell'on. Colombo

po ridurre l'abbuono all'uno por cent >).
PANTAND, prima che si votin > gli articoli 3 rimasta sospeso,

e 4, prega il ministro di accogliere qualche temperamento nel-
l'interesse spacialmente della Sicilia, della Sardogna, e delle Pu-
glie, affinebo nm venga ad esser di troppo offesa una loro im-

portante industria.
PRESIDENTE osserva che non si può riaprire la discussione.
(Si approvano gli articoli 3 e 1).
80SELLI, ministro delle finanze, prega la Commissione di mo-

dificare l'ultimo comma dell art. 5, del qualo l'on. Pantana eLiede
la soppressione, nel senso di dire che nulla o modificato allo
stato attuale delle cose.

FROLA, relatore, o PANTAND, consentono.
MONTAGNA erede eeeessivo che il Governo, a scopo di vigi-

lanza, voglia impedire alle fabbriche di rettificare alcools pro-
venienti da alten fabbriche, o chie10 che si provveda a togilore
questo in anveniente per quelle fabbriche nella quali la finanza
tiene in wo la stabile un utlicio di viellanza.
Peopone un'accianta in questo senso.

BOSELLl, minletr > delle finanze, e FROLA, relatore, non ac--

eettano questa azgiunta.
(Non essendo appoggiata l aggiunta dell'onorovale Montagna,
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_approva l'artlealo 5 dellultimo comnu emndato dalla Com-
missione).
IfDNTAGNA, all'art. 6, prega il ministro di non fare obblico

della cauzione a quegli industriali che danno in deposito i lolo
prodotti all'anuainistrazione finanziaria.
Chiode poi che i fabbricanti siano autorizzati a distruggera le

teste o co le doll aleaol, can proporzionale detrazione della tassa.
BOSELLI, ministro delle finanza, crede che l'articolo guaran-

tisca abbastanza l industria o la finanza, o 10 mantiona quale fu
presentato.
PANTANO dirnostra che o anche iruportante nel riguardi del-

l'igione la restituzione della tassa per le teste o code che casti-
tuiscono un pericolo por la pubblica saluto.
EDSELL1, ministro delle finanza, osserva che la legge con-

forma una stato di cose cho è in vicore da parecchi anni, e non

ha inal dato luogo a lagnanze ; quindi insiste all approvazione
dell articolo quale esso o.

(E approvato).
LIONTAGNA, parlando intorn a all'art. 7, chiede che gli alenols

possano passare anche da una fabbrica alfaltra, e che sia chia-
rito l ultiruo capoverso dello stesso articolo.
B35ELLl, mluistra della finanza, terei conto delle osservazioni

del proopinante nella compilazione del regolainanto.
TRIPEPI F., la:nonta che l'onorevolo XIontagna non abbia pro-

sentato peinia i su il emendamenti in modo che la Camera potesse
esaminarli in tempo.
NIONTAGNA, crede di esercitare il suo dovero di deputato fa-

con to lo osservazioni che di mana in niain credo giusto ed op-
portune,
PIPITONE, propone che nell'ultirno capoverso si aggiunga: ec-

cellenti i rigi i pici.
BOdRT LL ministra delle finanze, osserva che il 31arsala e eli

altri nni tipici sono disciplinati distintamente.
(Approvasi l'articolo 7).
10NTAGNA, allarticolo 8 chleie so il Alinistera o la Cam-

Iniscione si slaa) preoccupati dei peric>li di trado, che potessero
derivato dalla prescrialant di questo articolo.

ROSELLI, ministro delle finanza, um nega che alcune frodi si
ccmmettano nella circolaziano degli spiriti, ma osserva che le

maggiori frodi si compievano nelle distillorie: o cln il dise no

di Ingge mira appunto ad oliminarlo.
FRULA, relat >ra, osserva che il regolamento potra provvedera

a togliere qualche inconveniente tomato dalEonorevole \Iontagna
e in part tempo a tutelare i legittimi interesst dell erario

'

(L'articolo 8 à approvato).
NlCCOLINl lamenta che con l'articolo 9 si poeti un grave colpo

all'industria del cognac. che cominciava ora a svolgersi con be-
nelleia del paese. Vorrebbe quindi che non s imponesse una cau-

zione al distillatori del cognac, o che si e msentisse l'abbuono

por il calo ancho quando ossi siano c>stretti a vondere il loro

pradotto priina di tro anni di deposito.
PANTAND svolge alcuni emenlainenh dlPAÍ(i a CODS60tige la

preparazione del cognae non solo noi depositi doganali privati,
ma anche nel dopositi fiduciari, ed a far si che si conceda l'ab-

buono anche dopo na sola anno di deposito: avvertendo che l'in-
vecchiamento del cognae si ottieno ora anche artificialmente, o

che, senza l'invecchiamento, il coguno di un anno o più igionica
di carte aepiavite che incombrano il inervato.

HOSELLl, mini<tro delle flaanzo, non può accettare gli emon-
damenti dell'onorevole Pantano percho non el puo essere cognae

buono se non ha almenotreanni, e pareho i magazzini filueiarii
non danno suffieEente garanzia affanuninistrazi me.
FROLA, relatore, si associa alle considerazioni delEonorevole

Ininistro.
NlCCOLlNI. osserva che con l articolo 9 si impolirl il commer-

cio delEaequivite fine trasformahile in co;nac.

PANTAND, erado che l'amministrazione possa benissimo garan-
tirsi dalle t':odi anche con i mtgazzini filuciarii i quali promet-
tono che l'iwListria possa svolge:'si noi luoghi più idanoi.

(La Camera respinga eli omendamenti dellonorevole Pantano e

approva Earticolo 9).
MONTAGNA, parla sullarticolo 10. Nellinieresso della finanza

bramerebbe che l'abbuono per la fabbricazione delfaceto si con-

codesse soltanto qwin lo l'alcool sia gik trasformato in aceto.

PANTANO. vorrebbo cho non si accar.la«ero favori all i trasfor-

mazione dell'aleool in aceto sia por evitaro molte frodi sia per

la nfL ? Öl!IllAÍOllO dAI Of ÍO di VillO, ÍIlÍÎlliÏßln lito pUt stiuhre.
80SELLI. ministro della finanza. omerva ebo la disposizione

conserva lo stato di cosa esistenti e eho si unirebbe al concetto

dell'onorevolo Pantano se con esso non si sopprirnesse una in la-

stria che ha un certo sviluppo.
GlUSSS, fa notare che l'abbuono o accresciuto con questo ar-

ticolo.
(I'articolo 10 o approvato).

3IONTAGNA, insiste nella sua proposta che non si assoggettino
a tassa le teste e code, ma si autorizzi l'industriale e distrug-
gerle.
GIANOLIO, non trova la forma della disposizione corrispondente

al concetto.
BOJELLI, rninistro dello finanza, dichiara all'onorevolo Pantano

che vedra se il suo concetto possa essero accolto nel regolarnento
o difende la forma dello disposizioni.
(L'art. 11 6 approvato).
310NTAGNA, rileva che l articolo 12 contiene disposizioni le

quali inceppano onormemente la circolazione e il deposito degli
spiriti, applicaulovi le fiscalità che si riferivano alla tassa di

vendita.
BOSELLI, ministro de'le finanze, risponde che questo articolo

attenua il vigore doll, norme vi¿enti e non puù nuocere all°iu-

dustria.
(L'art. 12 è approvato).

Presenta:ione «1; relaaloni.

CHLUlADIA, presenta la relazione pel disegno di legge relativo
allo sovrimposto comunali e provinciali.
CA3IBRAY-DIONY, presenta la relazione sul disegno di legge

por i provvedimenti a favoro dei dannog lati dal terremoti.
Continua /a discussione dei proceedimenti finanziari.
PANTANO, altarticolo 13, che tratta della restituzione della

tassa poi vini tipiel e pei liquori che si esportano, sostiene la

necessità di ridurro a 13 eradi la ricchezza alcoolica del vino

naturale implorato per la fabbricazione del 31arsala; e propone
poi che sia stabilita nella misura di 12 l'alcoolietta naturale dei

Y6fD100f.

A parte o ni questione regionale, non sa comprendere come

nanntra si colpiseono tutti i liquori o tutti i vini, si faccia un

trattamento speciale al vermouth.
Dimostra quin li come il grado alcoolleo del viin naturale, che

viene trasfornoto in 3Ia:Sala, non sia infatti superiore a 13 gradi
in me lia ; e como sia prudente conendere una protezione al 3Iar-
sala, vino realmente di fama mondiale Isse le suo qualità di gu-
sto el eminentemante leienicho.
Al contrario non o favorevole alle soverchie agevolezze con-

cessa al vermouth, vino che si presta oltremodo alle falsifica-

zioni, o che non ha i carattori izionici del 3Iarsala.
(HANOLIO, svolve un emondanento col quale si vorrebbe de-

terminare la riechozza alcoollea del >Isesala e del Porto La 15

gradi.
Confessa che fu indotto in parte a presentare la sua proposta

dal f ttto che l'onorevole Pantano aveva fatt i quella di stabilire
la 12 gradi l'alcoolicità naturale del verinouth.
31a astraendo da ció, discute la questi me tecnicamente e di-

m istra come, stando alle cifre fornite dalla nost a società eno-

logira, il vino siciliano abbia un' alcoolicità naturale, che varia
da 7 a 10 gradi ; ora siccome è naturale che per la fabbrica-

zione del 31arsala si adoperino i vini più alcoolici, cosi non à

corto un'esagerazione stabilirne I alcoolicita naturale a 15 gradi.
Al contrario o notorio come i vini bianchi del Piemonte, che

servono di base alla fabbricazione del vermouth hanno un alcoo-

licita naturale di 5 gradi, e che in ogni modo non supera mai

gli R groli. Per le disposizioni vigenii l'esportazione del ver-

mouth o in diminuzione o qualche fabbrica di vermouth si o

trasportata sul territorio svizzero; so luesto disposizioni saranno

po;;iorate, l'esportazione del vermouth cessera addirittura.

HMELLI, ministro delle Snanze, comincia col rispondere al-
1on. Pantano, che praticamente o dimelle stabilire so i vini ed

i liquori esportati sitna inanipolati secowla tutte le norme igie-
niche.
E viene poi all'emanlamento degli onorevoli Di San Giuliano,

Aprile. Pantano a.l altri deputati, i quali propongono che l'al-

coolieltà naturale del 31aesala sia stabilita in 13 eradi- Ricono-
see che realmente questa alcoolicità media non a precisamente
di 11 quanto l'aveva stabilito il 31inistero, no di 13; ad ogni
ino lo essen lo il punto dubbio, o trattandosi di una industria im-

portantissima accetta la proposta anche con qualche sacritfizio
dell'erario.
Quanto al vermouth riconosee esacerate le accuse dell'on. Pan-

tana e 10 dit'eso dell on. Gianolio e percio non accetta alcun e-

men bunent > in proposito.
SANGUlNETTl. Poichò il inini<tra ha accettato l emenda-

mento dolE onorevolo Di San Giuliano ed altri sul 31arsala. de-

siderocobbe cho los e acenttato quello dell anotevole Gianollo sul

vermouth.
PIPITONE, lostlererebbe alenni sablarimenti sullapplicazione

dell'art. 10 del doereto--leece del 10 dicembre : relativi alla data

dalla quale asso dove avoi vimore.
80SEI Ll, mini<t"o delle finanze, crede che la gulstione alla

quale accenna l'or Pipitono vada trattata in altra snde.
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FROLA, relatore, si associa allo conclusioni del niinistro.
Dichiara che la Cominissione accetta l einon<iainento proposto

dall'on. Di San Giulla:10, Aprile, l'autano e altri.
PANTAND e GIANOL10 ritirano gli altri ernendamenti.
PRESIDENTE metto a partito l°art. 13 call'onion<lamento del-

l'on. Di San Giuliano, Aprile, Pantano od altri, col qualo « La
riccherza alcoalica del vino naturale inipiegato per la fabbrica-

zioy del Marsala o del Porto o ritenuta di 13" ».

(2 approvato).
I'ANTAND, svolge un emendarnento sull'articolo 14 col quale si

conee le l'abbaono por l'intera tassa agli alcool esportati quando
ossi sono aggimiti al eagnae, at vini, at mosti od alle frtitta, in
presenza degli agenti dell'aniniinistrazione.
Dimostra conte rispanila al e.piitàchelabbuono dellt tassasia

proporzionato alla quuititt reale dell'alcool esportato.
La nuova leege deterniina soltanto un riniborso <lel novanta

per cento sugli spiriti esportati e no:1 si comprende il percha di
questa misura, che stabilisce una t tssa d esport:tzione di 18 lire
ad ettelitro sull'alcool ititliano. T tssti elannosissima se si ritlette
che altrove l'alcool go3e dei premi di esportazione.
Anche d.tl p:into di vist.t fise tle non erodo che la proposta mi-

nistoriale rageiune:t il suo scopo.
Ritiene che, piuttosto del sistema illusoriamor.tl protettivo,

proposto dal Govern>, varrebbe meglio sopprimere a klirittura tutti

gli abbuoni, lasciand > 1 in lustria italian:t abban lon.ita colle sole

saa fol'zo «tturali alla libera cone n·eenza.

Non à certarnente in questo niodo che si conciliano, corne il

Govern; asserisco esser s to desida:-io, gli interessi dell'in lustria
con quelli <lella agricoltura.
L'orataro coneltulo <licendo che questa logge o fatta a solo fa-

voro di aletmi grossi in lustriali e dei contrabbaivliori, e quindi
ò veramente degn:t <lell'ora che passa. (Rurnori).
liDSELLI, ministro dello fi:ianze, diniostra conio colla tlisposi-

zioso proposta gli spiriti italiani godano ugualineilte di una suf-
fielente protezione. Praga quindi la Cainera di approvare l ar-
ticolo.
MONTAGNA, noa o co iviato della argornentazione fatta dal

ministri. Seconli loratore, il nuovo regilae crea una sensibile

proteziono por l'alcool estera, a tutto danno delle distillerio
italiane.
In sostanz t si viene a l impor:e sull'alcool italiano una t issa

di espoi·tazions ell <lleiotto lire.
(La Camera respinge gli emon-lanienti Pantano o Valli. Sono

apparati gli articoli dal 14 al 17).
PANTAND, sull'art. 18, relativo alla repressiono <1el contrab-

handa, propone che sia soppress, l'ultiniocapovoiso, il,iualesm-
Lilisee delle pensanzimi <li t:o10, ass>latanente ingiustificato tyl
oceessiva, tanto più in vista clelle severissime sanzioni poenmarie
e restrittivo di libe:tit. Se occorro, potrinn) prenfle:'si di 9381-
zi>ni li'or.line recolamentari.
HOSELLI, minist o <\olle finanze, dit'en<1e la proposta gove:•na-

tiva, eho climost a incessaria so vuolsi vo:•amonte la rep essione

del contrabbawlo.
FROLA, relato:•e. quant inque 10 disposizioni (11 Suest art.!"010

siano nialt > severe. tuttavia c:·ole eh esse siano nocessa:No a l
una erficace tiitola <lei <llritti dell'o:•ario.
Voci. La chilisar:t!
ZAVATTARl, parla contro ia chilisura, osservanlo che trat-

tasi di cosa importantissima.
(La chitisura o approvata).
IMBRIAN1, domanda la votazione naniinale sull ultimo capc-

Vers3 di <piest art. 11.
(Commenti - La prop ista Imbriani o appoggiata dt pin di

quindici depitati. Si approvano per alzata e seduta i panu <lue

capaversi).
PRESIDENTE lirlice la votazione no:uinale sall ultimo capo-

ve:•so.

311NISUALCill, sweetario, fa h chiaina.
PiŒ¼lDENTE con rineres imeat> annunzia che la Cataora non

e in mimera.

La seduta termina allo 20,?0.

DI.A.RIO ESTERO

Una petizione di un partito che si a recentemente for-
mato nel sad della Chin:t e i cui ineinbri appartengono, per
la mazeior parte, alla provincia di Ruang-Tong, è stata spe-
dita al Tsorg-Li-Yamen per essereriinessa all'imperatore istesso.
I termini della patizions, osservano i giornali francesi, di-
mostrano, che parte dei suoi autori, con ardimento poco in

uso presso i chinesi, e la proposta che essa contiene fareb-
bero supporro che fossero stati ispirati dagli stranieri.
La petizione suona, come appresso:
« Ali antenati di Vostra Maestá non hanno voluto ascol-

tare i consigli che loro vennero dati ed, ingannati da con-
siglieri incapaci, senza esperienza e avvezzi solo all'adulazione,
hanno lasciato penetrare dovunque la corruzione che ha prc-
dotto, a poco, a poco, la disorganizzazion: del paese. »
« Fu solo quando gli stranieri si trovarono allo porte del-

la capitale, che ci si è reso conto della situaziono e che, per
evitare le maggiori disgrazie, si è firmato un trattato umi-
liante e consontito a pagare al nemico un'indennità enorme.
« L' Impero si trova oggi in una posiz:one piu difficile an-

cora di cento anni fa. Qual dolore e quale onta per il popolo!
L'universo intero progredisce ; perchè dovrenuno noi restare
indietro ?
« Noi siamo una grando nazione ; la potenza dei nostri an-

tenati si è fatta sentire in tutta CAsia e perfino in Europa.
La nostra civiltà è la più antica di tutte e le nazioni del-
l'occidente sono stato le nostre allieve. Tutta questa potenza,
tutta questa gloria sono scomparse. In causa degli errori e
della negligenza dei nostri governanti noi siamo l onta dei
nostri antenati e un oggetto di disprezzo per gli stranieri.
Ad una siffatta situazione non vi ò che un rimedio: adottare
delle riforme radicali nei costumi o nell'amministrazione.
« Noi siamo i sudditi leali ed obbedienti di Vostra Maestà,

ma noi la supplichiamo di aver riguardo alla tristo situazione
nella quale si trova il paese, o di voler hone esaminare le pro-
poste seguenti che noi le sottoponiamo rispettosamento:

« 1° Creazione di un governo costituzionale colle riforina
che esso esige;

« 2° Revoca dei funzionari incapaci;
« 3° Soppressione dell'obbligo di portar la coda;
« Jo Proibizione formale di comprimere i piedi delle fem-

mine;
« 5° Proibizione di abbandonarsi alla degradante abitu-

dine di famaro l'oppio;
« 0° Libertà di stampa.

Como si vede, osservano i IJébats, lo domande formulate in
questo documento sono di carattero molto vario e costitui-
scono un insieme assai bizzarro. Coinunque, siccome la peti-
zione contiene, nella sua prilua parte, dello verità che non

sono tali da lusingaro l'orgoglio del Sovrano o da procurar-
gli dello illusioni, à da presmnersi che essa non giungcrà
mai Eno al trono imperiale.

Si scrive da Ecigralo che il presidento d31 Consiglie, s-
gnor Novakovie, risponderà prossimamente all'interpellan:a
sulla questione macedone, ma non comunicherà alla Scupstica
il tenore delle note diplomatiche scainb ate in questa occo-

sione fra i governi interessati.
Il giornale utlicioso, Male Novina, dice che il governo serbo

è intenzionato di non fare sollecitazioni alla Turchia per l'ese-
enzione dell'articolo 23 del trattato di Berlino in 31acedonia;
che esso non si opporrà a che la Turchia corrisponda ai de-
siderii dei bulgari, ma desidera, nello stesso tempo, che, nella
stessa misura, siano prese in considerazione anche lo riven-
dicazioni dei serhi. A l ogni modo, conclude il giornale stesco,
vi sarebbero mezzi migliori della sommossa per regolare la
situazione della 31acedonia.

Da Sofia, in data 14 carr., si scrivo, per telegrafo, ai gior-
nali austriaci :
È stata circuita e disarmata una Landa d'insorti, che va-

niva da Filippopoli, sotto il comando di Nikola Stojanovies
ed era provvista di facili 3lannlicher. Stojanovies stesso ed
un gran numero dei suoi nomini sono stati arrectati. Si sup-
pone cho i fucili 3Iannlicher provengano da Stambulow, il
quale quando era ministro, ne compero una grande quantità
dalla fabbrica d armi di Steyr.
E inventata di sana pianta la notizia che da Sofla sieno

partito delle truppe per Kustendiè. Altrettanto falsa è la
voco corsa che alcuni utliciali avessero abbandonato il ser-
vizio per passare il confine.
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Telegrafano da Costantinopoli, 13 luglio, alla Neue Freie
Press3:
« Il granvisir appoggia caldamente le pretese dei macedoni

o dei bulgari concernenti i vescovati in Bulgaria; vorrebbe
soltanto crearne quattro anzicho cinque come si domanda.
« Dervish paseià, comandanto superiore della Turchia ru-

mena, è invece contrario a questa riforma.
« Tutto dipende ora dalla decisione del Sultano il quale

attende il ritorno dell'ambasciatore austriaco, barone de Ca-
lice, per sentire i suoi consigli che, di certo, saranno favo-
revoli ai bulgari. »

Secondo notiz:e che giungono da Lima, le relazioni tra il
Perù e la Bolivia sono molto teso.
Il governo boliviano avrebbe diretto al Perù un ultimatum

chiedendo, ontro il termine di ventiquattro ore, una ripara-
zione per le violazioni di frontiera di cui si sarebbero resi
colpevoli i partiti peruviani durante l'ultima guerra civile.
Questa riparazione doveva consistere in un saluto alla ban-
diera Boliviana.
Il governo di Lima ha risposto che le lagnanzo non erano

fondate, e che non poteva accettarle. Si teme, in conseguonza,
che scoppii una guerra tra i due paesi.

La R. Squadra in Inghilterra

L'Agen:ia Stefani comunica:
Portsmouth, M.

L'Ambasciatore d Italia, generale Ferrero, o partito stamano
per Londra.
L'Ambaseista italiana rimane <pù rappresentata dal primo so-

gretario, conta Gallina.
Gli uffielali dolla Squadra italiana sono partiti nel pomeriggio

per Londra per assistere al ballo di Carte a Buckinghain Palaeo.
Essi rito:neranno qui domani mattina.
Stamane La avuto luogo, nella piazza d arnii di Southsea, una

rivista niilitare in onore del Duca di Genova. Yi presero parte
300() uomini.

11 Duca di Genova darà questa sera un pranzo di 00 coperti a
bor lo del Savoia, in onore dogli ufficiali superiori inglesi di
mare e di terra.

Portsmouth, 15.
La rivista delle truppo nella piazza d'armi di Southsea o riu-

s its brillante, favorita da tempo splendido.
Vi assisteva una folla enorme.

Il maggior generale Nicholson, comandante il presidio, nell'as-
senza del luogotonente generalo Davis, con nunieroso Stato Mag-
giore, usei dal Palazza del Governo, avendo alla destra il Duca
di Genova, che era seguito dal suo aiutanto di bandiera, e si reco

sulla Piazza d'armi, dove si formo presso la bandiera, montro le

niusiche intoonavano la Marcia realo italiana.

Il Duca di Genova ed il generale comandanto il presidio passa-
r>no in rivista lo truppe, che sfilarono quindi davanti ad essi.

Il Duca di Genova espresso al generale la sua ammirazione per
l'eccellente tenuta dalla truppe.
Terminata la rivista, il Duca di Genova ritorno al Palazza del

Governo, insieme col generale comandante del presidio, e rimase
a calazione con questi.
All andata ed al ritorno il Duca di Genova fu vivamente accla-

ma*o dalla folla.
Po,araouth, 15.

Il Duca di Genova ha invlato la musica del Nara;« a suonare

nel giardino pubilico ove ha avuto lappo un Celcha omtch tra

roarinai della S inadra italiana e etttadini di Portsmouth.

La popolazione ha thito un iluponente dimostrazione ai marinal

ed alla musica italiana.

2 QTIZIE VA.RIE

ITALIA.
Benefic3nza relle. - il sindu mit llama La stabilito clie • e

della somina di L. 4 JUG, generomuoam ol:e ita da S. J. il Re

alle classi più bisarnase di iloma, nella fausta occasione delle

nozze delle LL. AA. RR. il Du:a e la Dachessa d'Aogia, sia or>
gata nella restituziano gratuita ei pozni sui quali tu accorlata
la prestanza di L. 1, e depositati a tu o il iorno 12 corrente,

si avverte che la detta restituzione ve:rà ese¿uita dalle rbiet-

tive Custodio presso il 3Ionto contrale dale oro 13 alle ore 19
dei giorni:

17 luglio pe¿ni depositati fino al 15 gennaio 1835
18 » » <ial 10 al 31 id »

10 » » dal 1" al 13 febbraio »

20 » » dal 10 al 28 id. »

22 » » dal 1° al 15 marzo »

23 :> > dal 10 al 31 id. »

24 » » dal 1" al 15 aprile »

25 » » dal 10 al 30 id. »

20 » » dal 1" al 15 naaggio »

27 » » dal 10 al 31 id. »

2] > » dal 1" al 15 giugno »

30 » » dal 16 al 30 id. »

31 » » dal 1° a tutto 12 luglio »

In memoria di Re Carlo Alberto. -- Nel 3° munero del Bol-
lettino che pubblica il Comitato per il monumento troviamo che
il 2R luglio, ricorrendo 1 anniversario della morte di quel Re, ad
iniziativa del detto Comitato, alle ore 10, avrà luogo, in Campi-
d iglio. una solenne cerluionia alla qualo la presidenza del Comi-
tato d'onore ha invitato a prender parte, con bandiera, le asso-
ciazioni liberali della capitale.
Sulla lapide cho ricorda, troppo niodestamento, le virtù del ma-

gnanimo Ite, saranno deposto corono dal Municipio, dal Comitato
e da vario assoe¡azioni che no hanno già dato avviso alla presi-
denza del Comitato.
L on. Sindaco di Roma pronunziera, anche quest'anno, brevi

parolo, o pel Comitato parlora l on. senatora Costa.
Nel pomeriggio, alle ore 5, nell'Aula maana del Collezio Ro-

mano avra luogo una solenne conunemorazione cui interverranno
le associazioni della capitale e lo autorita politiche e militari.
Parlora l'on. comm. Enrico Panzacchi, che ha gentilmente ac-

cottato l'invito rivoltoeli.
La presidenza del Comitato La rivolto preghiera a S. E. il ge-

nerale Cadorna, di voler rappresenta:e il Comitato centrale alla
commemorazione solenne che il 28 luglio avrà luogo a Superga,
e di deporre, in nome del Coniitato, una corona.

Marina militare. - Nel R. cantiero di Castellammaro di Sta-
bla si o ultimata la costruzione dell'incrociatore corazzato Vittor
Pisani.
Il varo avrà lanco nel prossimo rueso di agosto.
Marina mercantile. - I piroscan, della N. G. I., Sleio e Sol-

ferino, partirono, ieri, da San Vincenzo il primo diretto a Ge-
nova ed il secondo a Venezia.
I piroscafi JJaca di Galliera o Monteeldeo, della linea La Ve-

loco, partirono, lori, il primo da Santos diretto al Plata ed il se-
condo da San Vincenzo per Genova.
Il Werra, del Norddentscher Lloyd da Gibilterra prosegui, ieri,

per New-York.
Le feste a Torino. - Ieri all'Accademia filarmonica di Torino,

ebbe luogo un concerto in onore della Duchessa Elena, a bene-
ficio delle Colonie Alpine poi fanciulli poveri. Vi hanno preso
parte parecchi distinti artisti, tra eri Teresina Tua, Tamagno,
il Laeltono Scotti ed il tenore Cremonini. Vi assistettero il Duca
e la Duchessa d'Aosta, la Duchessa Latizia e molto signore del-
1 aristocrazia.
Alla ílna lo I L. AA. RR. si congratularono con tuiti gli artisti.

3lolta folla, che attendeva i Duchi all'uscita, fece loro un ova-

ZIOne,

L'eruzione del Vesuvio. - Essa prosegue con varia alterna-
tiva.
Il senatore prof. Palmieri, invio lori, al giornali di Napolidalla specula malversitaria il so nonio dispacelo:
« Le ltvo che nella giornata di ieri sensibilmente seemarono,

verso le 4 di stamano Lanno ae ptistat; un certa vigare.
« Gli appareeeLi accennano a nuova diminuzione.
« l.a strada provincialo eLe niena alEusservatorio o intera-

ruente libera per cui i euriosi passona continuare le loro not-torno peregrinaziom. »
i

Disastri in provincia. -- L altra inri a Cave (Roma), ei o ma-
nifestata una frana che va sernpro aumentando: la lesioni del
suolo, ;Le isurano spiindici contin.etri, si vanno estendendo lungo
una vastienma zona.
Per ordine <!olia Prefettura. eli abitanti hanno sloniato dallo

caso poste sulla strala provinciale,
.

A punto puo deluosi da una prima osservazione. parreLLe ehoI avvallamento dal terreno provenga da un vuoto causato da col-
tivazioni che avrebbero indeboldo il sottosuolo,
.

Appalti in Serbia ed in Olanda.-- Il 3Ïinistero di ag·icoltura,
in Listria e conna reia comuni a che un'ordinanza del 3Iinistero
<lella vuor:-a sorbo La indetta, por il 1A corrente, un'asta per la
tornitura di ItfHL metri di tela americana ad uso dell°esercito.
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Del rel2tivo campione e delle condizioni dell'asta puo prendersi
viBLOne presso l'ufficio delle informazioni commerciali '(Ministero
di agricoltura), e presso i NIusei commerciali di hiilano e di Torino.
Presso il Ministero d'agricoltura ed il Museo di Milano sono

altresi a disposizione di chi possa avervi interesse gli annunzi ed
i relativi disegni degli appalti per provviste ed opere ferroviarie
nelle Colonie Nearlandesi, indetti, per il 17 corrente, dal Ministera
delle Colonie all'Aja.

BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Eora, 15 luglio 1895.

I STATO STATO
TEMPERATURA

T2i STAZIONI DEL C I E LO DEL M A RE Massiaia M:ni la

AGENZIA STEFANI)
ore 7 ore 7

Rolle 21 ore precedenti

LONDRA, 15.-ll Daily Nears riconosce che l'iniziodelleele-
zioni politiche è disastroso por i liberali.
I giornali conservatori dicono che il trionfo degli unionisti è

senza precedenti.
Il Ti>aes ha da Santiago che la crisi ministeriale è terminata;

e che la canversione del prastito procede regolarmente.
COSTANTINOPOLI, 15. - Una banda armata, proveniente dalla

Grecia, o sbarcata nell'isola di Candia. Si annunzia l'arrivo di
un'altra ban la.
Karatheodory paseià ha inviato truppe ad inseguire le bande.
MADRID, 15. - Vi fu a Zamora una sommossa in seguito al-

l'aumento del prezzo del pane.
Parecchi gendarmi rimasero feriti ed un cittadino ucciso.
Furono oparati quaranta arresti.
ROMA, 15. - La Lezazione di Svizzera a Roma ha ufficial-

mente pirtecipato al Governo del Re la accessione del Regno di
Siam alla Convenzione internazionale conchiusa a Ginevra il 22

agosto 1861 per la cura dei feriti in guerra.
L'atto di accessione fu presentata il 29 giugna scorso al Con-

siglio Federale Elvetico da S. E. il signor Rolin Jacquemonys,
Ministro plenipotenziario e consigliere generale di S. M. il Re
di Siam.
SANTIAGO (CHILI), 15. - La crisi ministeriale o causata dalla

riorganizzazione degli elementi liberali.
Le oscillazioni del cambio sano causato p:incipalmenta dalla

considerevole diminuzione nell'esportazione del salnitro. Quest'e-
sportazione verrà ripresa in Agosto.
Le oscillazioni del cambio provocano speculaziani. L'oro espor-

tato non supera tuttavis le 50,000 sterline.
Il Governo prende le misare relative per scongiurara le difficolta

della situaziono economica.
La conversione segue il suo corsa regolare. Finora sono stati

convertiti 20 milioni.
Il cambio oscilla fra 17 e 17 1 II.
SOFIA, 10. - Iersera, verso le oro otto, Stambuloff', uscendo

a piedi dal Club dell'Unione, con Potkoff od un guardiano, venne
aggredito da alcuni individui e gravemente ferito.
Anche il guardiano _fu ferito, ma leggermente.
Petkoff non venne attaccato.
Gran numero di persone sospette sono state arrestate.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di íõ luglio 1895.

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di me-
tri 50,60.

Barometro a mezzodi. . . . . . . . . . . 761-9
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . . 51
Vento a mezzodi . . . . . .

Ovest debole.
Cielo . . . . . . . . . .

3 4 coperto.
Massimo 30.°0.

Termometro centigrado . . . . . .

Minimo 17.°7.
Pioggia in 24 ore - -

Li 15 luglio 1895.
In Europa depressione estesa intorno alla Svezia Centrale o

pressione sensibilmente elevata all'occidente. St>colms743;Riga
746; Zurigo 761; Brest 703.
In Italia nelle 21 ore: barometro silito al Centra o S, stazic-

nario al N; pioggiarella a Genova; temperatura generalmente
aumentata al Ne Contra ; venti qua o la in forza libacciali al
Centro.
Stamani: cielo navoloso al N, sareno altrove; ventidebolissimi

o calma.
Barometro livellato da 761 a 762 mm.
Mare calmo.
Probabilita : venti deboli intorno al ponente ; cielo general-

In3nte serena; temperatu a in aumento.

Porto Maurizio. . 3/4 coperto calmo 28 3 21 5
Genova

. . . . coperto calmo 27 3 2
e i

Massa Carrara . piovoso legg. mosso 28 0 19 0
Cuneo

. . . . sereno - 21 9 14 I
Torino

. . . . sereno - 24 4 18 0
Alessandria.

. . 3/4 coperto - 24 6 18 3
Novara

. . . . 3/4 coperto - 28 0 11 8
Domodossola . . 1/4 coperto - 27 0 1> 5
Pavia. . . . . 3/4 coperto - 23 1 16 9
Milano . . . . 1/2 coperto - 28 5 17 8
Sondrio

.
. . . sereno - 2) G 14 1

Bergamo. . . . coperto - 24 4 16 7
Brescia

. . . . coperto - 31 3 17 0
Cremona.

. . . coperto - 28 3 19 7
Mantova. . . . 3/4 coperto - 20 8 20 4
Verona . . . . coperto - 29 5 20 0
Belluno . . . . sereno - 25 6 15 5
Udine. . . . . 1/2 coperto - 25 4 14 2
Treviso

. . .
. coperto - 26 0 18 0

Venezia
. . . . 1/2 coperto legg. mosso 25 3 19 4

Padova
.

. . . 1/4 coperto - 26 2 li 0
Rovigo . . . . 1/4 coperto - 28 0 16 9
Piacenza. . . . coperto - 24 9 18 7
Parma

.
. . . coperto - 26 0 17 1

Reggio Emilia . coperto - 26 7 18 6
Modena

. . . . 1/2 coperto - 26 6 18 2
Ferrara .

. .
. 1/4 coperto - 27 8 19 2

Bologna . . . . sereno - 26 6 17 6
Ravenna.

. .
. sereno - 27 2 15 0

Forli .
. . . .

sereno - 27 2 18 0
Pesaro

. . . .
sereno calmo 24 5 1 0

Ancona . . . .
sereno calmo 27 0 21 3

Urbino
. . . .

sereno - 24 7 15 7
Macerata

. . . 1/4 coperto - 26 1 18 8
Ascoli Piceno . . sereno - 25 6 19 0
Perugia . . . . 1/4 coperto - 28 9 17 3
Camerino

. . . sereno - 24 5 16 9
Pisa

. . . . . caligine - 31 2 17 3
Livorno . . . . coperto calmo 28 8 21 0
Firenze . . . . coperto - 31 2 21 5
Arezzo . . . . coperto - 31 2 18 2
Siena.

.
. .

. 1/4 coperto - 30 0 17 4
Grosseto. . . . 1/2 coperto - 30 4 24 4
Roma. . . . .

sereno - 29 7 17 7
Teramo

. . . . 1/2 coperto - 29 9 23 1
Chieti . . . . sereno - 24 8 14 6
Aquila . . . . sereno - 27 0 25 2
Agnone . . . .

serono - 27 3 14 8
Foggia . . . .

sereno - 30 5 21 3
Bari . .

. . . 1/4 coperto calmo 25 0 20 5
Lecce. . . . .

-

- - -

Caserta . . . .
sereno - 30 0 18 1

Napoli . . . .
sereno calmo 26 4 20 3

Benevento
. . .

sereno
- 28 5 16 6

Avellino.
. .

. sereno - 20 8 13 4
Salerno . . . . -

Potenza . . . . sereno - 25 5 15 0
Cosenza .

. . . sereno - 31 3 18 0
Tiriolo . . . . sereno - 22 4 14 0
Reggio Calabria . sereno legg. mosso 27 0 22 0
Trapam .

. .
. sereno calnlo 28 0 21 9

Palermo
. . . .

sereno cal o 32 1 10 i
Porto Empedocle. serono eala.o 26 0 20 0
Caltanissetta . . sereno - 33 0 21 3
Messina . . . . sereno calmo 29 2 23 5
Catania

. . . . sereno calmo 28 8 21 9
Siracusa. . . . sereno calmo 32 4 23 2
Cagliari . . . . sereno calmo 32 0 19 5
Sassari . . . . sereno - 28 1 19 i
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Yl1.oxx VALORI AMMESSI
PREZZ I

. , PREZZI

IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

Fine corrente Fine prossimo

Cor.Med.

(1agrida............ -- 92,908712.......... --(1)
11ag.95 RENDITA50/012*grida . . . . . 92,908'11/283. . 9287 . . . . . . . . . . . . . .

--

incartellediL.50a200 ......... -- .............. --dettat > diL.5a25 ......... -- .............. --

1apr.95 detta30/o · ·
·

° · · · · · · · · · · · ¯y¯
Certificati sul Tesoro Emissione 1860 64. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 100 50

Obbligaz.BeniEcclesiastici5c/o(stamp.).. . . . . . .

--

. . . . . . .. . . . . . .
96-

Prestito Romano Blount 5 0/o . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . .
. 99 10

1gio.95 » Rothschild............... -- ..............10450

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario.
Cor.Med.

1 gen. 95 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 ojo . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . --

1 apr. 95 500 500 dette 4 6/, la Emissione
. . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

469-

, 500500dette40/o2aa8aEmissione.... ....... -- ..............462-
1gia.93 500 500Obbl.ComunediTrapani56/o .

. . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 497-

1 apr. 95 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 395-
500 500 > > > Bancad'Italia4°/ . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .49150

500500 > > > > > 4*//o ....... -- ..............49650
500500 > > > BancodiSicilia.. ....... -- .............. --
500500 > > > > diNapoli.. ....... -- .............. --
500500 > > > Op.adiS.Paolo50/o ....... -- .............. --
500500 > > > > > 41/2/,....... -- .............. --

1 gen, 95 500 500 > > > dell'Ist. Italiano 41/g /o . . . . . . . -- -
. . . . . . . . . . . . . .

498 50

Azioni Strade Ferrate.

11ag.95 500 500Az.Ferr.Meridionali . .

--

. . . . .665-(2)
> 500 500 > > Mediterranee

. . . .
- ·

. . -- . . . . .484-(3)
1 lug. 93 250 250 > > Sarde (Preferenza) . . . .

. .

--

1 apr. 95 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la
e 2a Emissione . . . . . . .

- -

1 lug. 93 500 500 > > della Sicilia
. . . . . . . . - -

Azioni Banche e Socaetà diverse.

1 gen. 95 1000 700 Az. Banca d'Italia . . . .
. . . • • • • • • • •

-- 5

1gen.9310001000 > > Romana........ .......
•-·· ··.....8 -

1 lag. 93 300 300 > > Generale
. . . . .

.
. . . . .

. .
- 49

1gen.95 250250 > > diRoma....... ....... - 142-

1 gen. 89 83,33 83,33 » » Tiberina. . . . . . .
.

. . . . . .

1 ott. 91 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . .
·

.

1 lug. 93 500 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . .
.

. . . . . .

15 apr. 95 500 500 > > Anglo-Rom.a per l'Illuminaz. di
Roma col Gas ed altri sistemi· · ·

· · · · ·
- - 820

1 lag. 95 500 500 > > Acqua Marcia . . . . .
. . . . . . .

1 gen. 93 500 500 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . .
- 183 183 184 1RS ...

Ilug,92 500500 > > Immobihare....... ....... . 63-

1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali. . . . . . . .
30

1 gen. 89 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche .
. . . . . .

.

1 gen. 90 300 300 > > Generale per l'llluminazione . . . . . . . .
B5

1 apr. 95 125 125 > > Anonima Tramway-Omnibus .
.

•
- • -
-- 204 200 205

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana. . .
. .

' '
¯ ¯

1 ott, 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . . .
. . .

.

¯¯

> 200 200 > > dei Materiali Laterizi .
. . . . . . . . .

• • •
¯°¯"

1 lug. 93 500 500 > > Navigazione Generale Italiana. . . . . . . .

• •
¯¯

1 gen. 90
250 250 > > Metallurgica Italiana.

.
. . . . . . . . .

• • t.
282 - (5)

1 gen. 94 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma .
. . . . . . .

-
. .

.
. . . . . .

34 -

1gen.90 100100 > > Caoutchouc....... .......
.... .158-

1gen,92 250 250 > > An.PiemontesediElettricità. . . . . . . .
.--

' ' •

1 gen. 93
250 250 > > Risanamento di Napoli · • • • · · • · · -

-- 6 6

1 gen. 95
250 25C > > di Credito e d'Industria e lilizia . . . . . . ,

• • · • •
- -

500 > > Industriale della Valnerina . . . . . . . .

• • • • • •
¯¯

1 gen. 95
500 > > < Credito Italiano > . . . . . . . . . . . ....

•

.
i

.
| 543 -

(1) ex L. 2,00 - (2) ex L. 20,50 - (3) ex L. 12,50 - (4) ex L. 12,50 - (5) ex L. 4,00.
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VALORI PREZZ I
VALORI AMMESSI PREZZI

IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali
Fine corrente Fine prossimo

Azioni Società Assicurazioni.
Cor.Med.

1 giu. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . . . . . . . . . . .
--

· · · · · · · · · · · · ·
78 -

> 250125 » » -Vita ...... ....... -- ..............209-

Obbligazioni diverse.
1gen.95 500 5000bbl.Ferrov.30/0Emiss.1887-88-89. . . . . . . . -- · • • · · - . . . . . . .286-(1)
1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 ©|a (oro) . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . .

1 gen. 95 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno • • · - · · · - • ·

- -
- · · · · · · · · · . . . .

450-
1 ott. 94 500 500 > Soc. Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

- - • • • • • • • • • . . . . . 325-
> 250250 > > > 4/a.... ...... -- ••·····.......130-
> 500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ••·····.......509-
> 500 500 > > SS. FF. Meridionali . . . . , , . . . . -

-
. , , , , , ,

1 lug. 91 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia. . . . . . . . .
--

, , , , , , .

1 apr. 95 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . . .
- -

, . . , , , .

> 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro)..... ....... -- .......

1 lug. 93 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . . - - . . . . . . .

> 250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano (5 0/o oro) . . . . . . .
--

. . . . . . .

500 500 > > Industriale della Valnerina. . . . . . . .
- -

. . . . . . .

> 500 500 Buoni Meridionali 5 °|a . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . ..

Titoli a Quotazione ßpeciale.
1 apr. 95 25 25 Obb. prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . ...

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

.
sul corso dei cambi trasmesse dai sindaeati delle borse di

BCONTO C A MB I Prezzi fatti Nominah

ANo NA I TORINO

2 Francia . . . 90 giorni . - - 101 - ....

Parigi . . . . Chêque . . 104 62t/, 104 60 104 621/, 72 104 67*/2 104 70 60 104 65
2 Londra . . . . 90 giorni . - - 26 15 26 17 - - - -

>
. . . . Chêque . . 26 291/, - - 26 30 33 26 32 26.321/227 26 32

Vienna-Trieste . 90 giorni .

- -

Germania . . . Chêque . . - -
- - 128 5375 128 70 128 50 25 128 75

Risposta dei premi .
29 luglio Compensazione . . . 30 luglio

Sconto di Banca 5 /o - Interessi sulle Anticipazioni 5 /
Prezzi di Compensaz. 29 > Liquidazione . . .

.
31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO 1895

Rendita 5 ©|, . . . . . 94 40 Azioni Soc. Molini Mag. Gen. 38 -

detta 3 6|, . . . . . . 57 - > > Immobiliare . .
60 -

Prestito Rothschild 5 of . 104 50 > > Mat. Laterizi. .
- -

Obb. Città di Roma 4 ©|a . 456 - > > Navig. Gen. Ital. 298 -

> Cred. Fond. S. Spirito .
380 - > > Metallurgicaltal. 30 -

> > > B. Nazion. 490 - > > Piccola Borsa .
158 -

> > > > 496 - > > An. Piem. di Elet. - -

Azioni Ferr. Meridionali
. . 678 - > > Risanamento

. .
34 -

> > Mediterranee . 501 - > > Cred. Ind. Ediliz. - -

Banca d'Italia
. . .

840 - > > Fondiaria Incend. 80 -

> Romana
. . . 400 - > > > Vita

.

210 -

> Generale.
. . 48 - > > Ferr. Sarde . .

321 -

Banco di Roma. . . 144 - > > Credito Italiano. 545 -
Banea Tiberina.

. .
- - > > Ind. Valnerina .

- -

Soc. Industriale . .
- - Obb. Soc. Immob. 5 ojo . .

318 -
Cred. Mobiliare. - - > > > 4 0

. .

130 -
Gas

.
.

.
. .

818 - > > Ferroviarie .
. .

290 -

Acqua Marcia .
1200 - > Ferr. Napoli-Ottaiano . 170 -

Condotte d'acqua 170 - > > del Tirreno
. . 456 -

Gener. Illuminaz. 235 - > > Fond.Ist.Italiano 495 -

Tramway-Omnib. 206 -

Media dei corsi del Consolidato Italiano a contatti
nelle varie Borse del Eegno.

13 luglio 1895.

Consolidato 5 °!o · · • • • - · · · · · L. 92 909
Consolidato 5 0/o senza la cedola del semestre

incorso.............,gggg
Consolidato 3 6/o nominale - · · · · · ·

> 56 687 /g
Consolidato 3 6/o senza cedola nominale

. .
> 55 487 /s

Il Presidente
R. TITTONI.

(1) ex L. 5,83.

Per il Sindaco: LEONlERO ROSELLINI.

Visto: Il Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

Direttore: Avv. GIOYANNI PIACENTINI. Tipografia delle Mantellate Gerente responsabile: TumNO RAFFAEI.E•


